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Piero Grimaldi

■ Gli italiani tendono a lagnarsi, a rifiutare
determinate professioni, quasi sempre pre-
tendono posti di livello e salari elevati, a
volte anche oltre la loro preparazione, spes-
so aspettando la biblica manna dal cielo.

Il risultato è che alcuni settori sono oramai
appannaggio della popolazione immigrata.

Lo mise già nero su bianco l’Istat la scorsa
estate: la percentuale di chi ha un lavoro era
più alta tra la popolazione straniera (con il
59,7%) che tra le famiglie italiane, ferme al
56,9%.

Il divario era ancora maggiore tra gli uomi-
ni: con il 71,7%, di occupati e gli italiani al
65,7%, mentre le donne impiegate sono ri-
spettivamente il 49,3% e il 48,1%.

Tradotto in tasse: dal 2010 al 2016 il gettito
Irpef degli stranieri è aumentato del 13,4%,
mentre il gettito degli italiani è diminuito
dell'1,6%.

Allargando poi lo sguardo all'ultimo de-
cennio, tra il 2005 e il 2015, i dati assoluti
Istat hanno rivelato che gli stranieri che han-
no trovato un impiego sono aumentati di 1,2
milioni (di cui 623 mila donne e 578 mila
uomini), mentre un milione e centomila ita-
liani hanno perso
l'impiego sotto i
colpi della crisi.
Un'emorragia che
è andata a ingros-
sare le fila delle li-
ste di disoccupa-
zione o quelle de-
gli inattivi, la cate-
goria di persone
che non hanno un
lavoro e che rinun-
ciano persino a cer-
carlo. Anche qui,
gli inattivi extra Ue
sono meno di quel-
li italiani, rispetti-
vamente al 35% e
al 29%.

Per alcuni me-
stieri come badan-
ti, assistenti, came-
rieri, operai, la pre-
valenza non italia-
na è schiacciante.

Gli extracomuni-
tari lavorano e, giu-
stamente, si fanno sentire anche più degli
autoctoni.

Anche quest’anno, in occasione della Fe-
sta del Lavoro, è stata massiccia la loro pre-
senza nei cortei, del resto sono oltre un
milione quelli iscritti al sindacato.

Li abbiamo visti anche in fila ai gazebo
politici, arruolati, spesso furbescamente, co-
me tuttofare, in qualche caso sono stati an-
che accusati di aver votato massicciamente
alle primarie.

In passato ci eravamo abituati a veder
sfilare le tute blu della Fiat, della Breda,
dell'Ilva e di tante altre realtà operaie e indu-
striali italiane. Sono solo un ricordo.

Forse perché sono disillusi e delusi dai
sindacati italiani che, in questi anni, non
hanno fatto niente di più che avventurarsi in
qualche conflittualità politica, mostrando di
essere più partiti che associazioni di lavora-
tori. E molto spesso sono percepiti come
impegnati più a difendere i privilegi che a
tutelare i diritti.

Detto questo, non vi è nulla di strano né di
sorprendente se il Primo maggio i lavoratori
extracomunitari sfilano in corteo, ci manche-
rebbe. Ma quella prima fila ha tanto il sapore
della resa dei lavoratori italiani, che si è
riversata in post rabbiosi quasi ovunque ed è
stata esemplificata dalla vignetta virale con
il tricolore, la scritta 1 maggio all’italiana e
una freccia per ogni colore: tasche al verde,
morti bianche, conti in rosso e lavoro in
nero.

Il cielo plumbeo di Roma che
quest’anno ha caratterizzato la ri-
correnza della Festa del Lavoro

ha facilitato una riflessione che sicu-
ramente è lontana dai frastuoni che
contraddistinguono le manifestazio-
ni legate al Primo Maggio.

Si tratta di una considerazione che
è uno dei temi all’ordine del giorno,
da parte dell’opinione pubblica e
dei media: quella della crisi dei sin-
dacati.

In effetti, è necessario un rinnova-
mento e lo impone il cambiamento
globale e tecnologico. Il movimento
sindacale, da qualche decennio,
non riesce ormai a comprendere il
mondo del lavoro sempre più minac-
ciato da robot e precarietà, e senza
un’adeguata rete di protezioni e for-
mazione.

Si tratta, dunque, all’indomani del-
la Festa del Primo Maggio di un’ama-
ra constatazione, anche alla luce di
manifestazioni di scalmanati che ap-
profittano per perpetrare i loro atti
di vandalismo (come a Torino o a
Parigi), della retorica stantìa (i soliti
comizi «a sindacati unificati»), con-
dita dalle consuete celebrazioni (il
concertone delle parolacce di Piazza
San Giovanni) e secondo un ritrito
canovaccio che non sembra essere
più di moda. Sembra quasi un «car-
tello», come per le aziende che si
associano per difendere i propri inte-
ressi!

Ed è proprio per questo motivo
che il sindacato che rappresento ha
scelto il silenzio.

Nessun comizio, nessuna manife-
stazione urlata; il «nostro Primo
Maggio» ha posto l’attenzione sul

tema della sicurezza sui luoghi di
lavoro, ricordando, a piazza San Sil-
vestro, con 1029 sagome di cartone
(riciclato), il fenomeno delle «morti
bianche», che appunto silenziosa-
mente continua nel suo orribile cam-
mino (il primo maggio sera l’ultima
vittima a La Spezia).

È anche una scelta strategica: il
sindacalismo ha perso la propria ca-
pacità di globalizzare la propria azio-
ne e, a mio avviso, può recuperarla
solamente se riuscirà a irrobustirsi
sui luoghi dove si lavora, nei territo-
ri. Il «sindacalismo di prossimità» ai
luoghi di lavoro rappresenta, dun-
que, una sfida per i sindacalisti tutti,
ma soprattutto sta diventando sem-
pre più centrale per garantire a tutti i
lavoratori i miglioramenti delle retri-
buzioni e delle condizioni di lavoro.

Non occorrono fronzoli, urla e cla-
more. Molte volte il silenzio è d’oro!

Francesco Paolo Capone
Segretario Generale UGL

L’intervento La proposta del segretario dell’Ugl Capone

La nostra festa silenziosa
per cambiare i sindacati

Primomaggio Sempremeno italiani partecipano allemanifestazioni sindacali
A riempire la piazza (come ormai a tutti gli eventi di sinistra) restano gli stranieri

Il segretario
dell’Ugl
Francesco
Paolo
Capone

Addio ai lavoratori, in pia
La festa delle polemiche6 !$ ,�%('

giovedì
3 maggio
2018
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Roma,	Primo	Maggio:	le	1029	sagome	
bianche	dell’Ugl	per	ricordare	i	morti	sul	
lavoro	
Il	sindacato	ha	scelto	di	ricordare	così	le	vittime	del	2017	e	chiede	
attraverso	il	segretario	Paolo	Capone	«una	maggiore	cultura	della	
sicurezza,	monitorando	che	vengano	adottate	tutte	le	misure	precauzionali	
necessarie»	
 
Milleventinove	sagome	umane	bianche	e	a	grandezza	naturale,	cui	la	pioggia	dà	un’aria	un	
po’	spettrale	nella	centralissima	piazza	San	Silvestro,	a	Roma:	l’iniziativa	è	stata	intitolata	
«Lavorare	per	vivere»	ed	è	il	modo	scelto	dai	sindacalisti	dell’Ugl	per	celebrare	e	ricordare	i	
morti	sul	lavoro	del	2017.	E	anche	quelli	del	2018:	un	dramma	che	purtroppo	non	finisce	
mai. 
La	nota	e	i	social	
Scrive	in	una	nota	il	segretario	generale	Paolo	Capone:	«È	inaccettabile	morire	sul	posto	di	
lavoro.	Bisogna	al	più	presto	fermare	questo	fenomeno,	con	la	collaborazione	delle	
istituzioni,	delle	aziende	e	dei	lavoratori	stessi.	Serve	una	maggiore	cultura	della	sicurezza,	
monitorando	che	vengano	adottate	tutte	le	misure	precauzionali	necessarie.	Proprio	per	
richiamare	l’attenzione	dei	media	sul	drammatico	tema	della	sicurezza	dei	luoghi	di	lavoro,	
il	sindacato	ha	scelto	di	celebrare	il	Primo	maggio	con	una	formula	insolita	e	di	forte	
impatto,	senza	i	tradizionali	cortei	o	comizi.	Una	maniera	insolita	ma	intensa	di	attirare	
l’attenzione	su	una	battaglia	da	sempre	prioritaria	per	la	nostra	organizzazione	sindacale».	
Il	sindacato	ha	invitato	tutti	a	condividere	sui	social	l’installazione	e	il	suo	messaggio	
aggiungendo	nelle	comunicazioni	l’hashtag	#lavorarepervivere.	
 
https://roma.corriere.it/notizie/cronaca/18_maggio_01/roma-1-maggio-1029-sagome-bianche-
dell-ugl-ricordare-morti-lavoro-af669666-4d1a-11e8-a1cf-d60abdb1ce87.shtml 
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Primo maggio, Ugl: sagome 

bianche per ricordare i morti sul 

lavoro 
Quello delle ‘morti bianche’ è un fenomeno che continua silenziosamente 
nel suo orribile cammino. Nel 2017 sono stati 1029 i decessi sul posto di 
lavoro. Un fenomeno in crescita, confermato dai dati del primo trimestre 
del 2018: 22 vittime in più rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. È 
questo il tema scelto dal sindacato Ugl, in occasione della Festa del 
Lavoro del primo maggio, con l'iniziativa “Lavorare per vivere”, che si è 
tenuta in Piazza San Silvestro a Roma, dove sono state installate 1029 
sagome bianche, in ricordo delle vittime sul lavoro. 
«Con questa installazione l’Ugl vuole ribadire il concetto che bisogna 
‘lavorare per vivere’. Le norme sulla sicurezza rappresentano una 
condizione necessaria ma, a quanto pare, non sufficiente» ha 
dichiarato Paolo Capone, Segretario Generale dell’Ugl, in occasione del 
primo maggio. 
«Il primo maggio è un giorno di festa per tutti i lavoratori e per questo 
motivo è indispensabile compiere una riflessione per commemorare chi ha 
perso la vita sul lavoro.  Purtroppo, le ‘morti bianche’ fanno tristemente 
parte della cronaca e delle tragedie quotidiane, e i 1029 decessi del 2017 
confermano l’andamento di un fenomeno in aumento.  – prosegue il 
sindacalista – Dobbiamo volere un’Italia che sia migliore, condizioni di 
lavoro più sicure, più civili e più rispettose dei bisogni e dei diritti dei 
lavoratori. È evidente che ci sono delle gravi lacune nel nostro sistema: le 
leggi dovrebbero essere rispettate da tutti i datori di lavoro, cui spetta il 
dovere di indirizzare i propri dipendenti ad operare con professionalità e in 
sicurezza. Per questo, invito le Istituzioni a studiare una strategia concreta 
che imponga obblighi, anche attraverso strumenti sanzionatori più severi, 
al fine di invogliare tutti gli interessati ad agire con maggiore buon senso», 
conclude Capone. 
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Primo maggio, i sindacati a Prato chiedono più sicurezza sul lavoro: «Basta 

morti» 

Vite spezzate sul lavoro. Tragedie che non devono ripetersi. Cgil, Cisl e Uil dedicano il 
primo maggio, la festa dei lavoratori, alla salute e sicurezza dicendo «basta morti» nelle 
fabbriche, nei cantieri, nei porti e nei campi. Una «strage continua» e «inaccettabile». Dal 
corteo e dal palco del primo maggio a Prato, i segretari generali, Susanna Camusso, 
Annamaria Furlan e Carmelo Barbagallo chiamano tutti alla responsabilità - anche sul 
fronte politico e della formazione del nuovo governo - indicano l'urgenza di aumentare gli 
investimenti e la prevenzione, di rafforzare i controlli ma anche le sanzioni per fermare la 
catena di infortuni e le nuove forme di «schiavitù».«La crescita del lavoro e la sua qualità 
restano necessariamente centrali per ogni strategia di governo. Il lavoro è la priorità, 
avvertita dalla stragrande maggioranza dei nostri concittadini», ha sottolineato il presidente 
Sergio Mattarella parlando al Quirinale. «La disoccupazione dei giovani è ancora troppo 
elevata, e al sud la mancanza di lavoro ha proporzioni inaccettabili». Ed anche 
l'occupazione femminile «resta sensibilmente inferiore rispetto alla media dei Paesi Ue», ha 
ricordato ancora il presidente della Repubblica.Un messaggio, in occasione del Primo 
maggio, arriva anche da Papa Francesco: «Celebriamo San Giuseppe lavoratore 
ricordandoci sempre che il lavoro è un elemento fondamentale per la dignità della 
persona».Qualità del lavoro e dignità che più volte richiamano i sindacati. Solo nei primi tre 
mesi di quest'anno si contano 212 casi mortali denunciati all'Inail. «Tredicimila morti sul 
lavoro negli ultimi dieci anni sono il tributo che abbiamo pagato e che non vogliamo pagare 
più», duce Furlan dal palco, lanciando «un appello forte» alle imprese e alle istituzioni. 
«Abbiamo bisogno di una strategia nazionale sulla sicurezza per costruire un Paese 
migliore», rimarca Camusso. Ci sono «troppi morti sul lavoro per il profitto. Dobbiamo fare 
in modo che questo cambi, altrimenti ne avremo altri sulla coscienza», dice Barbagallo.«In 
questo momento delicato, essere qui, come a Prato, vuol dire riaffermare la centralità del 
lavoro, davanti alle nuove tutele, ai nuovi diritti, al lavoro sottopagato». Lo ha detto il 
segretario reggente del Partito democratico, Maurizio Martina, dietro il palco del Concertone 
del Primo Maggio a Roma. «Bisogna provare a ragionare, in questa giornata così 
importante, su un tema fondamentale. La direzione del Pd? Ci lavoreremo nelle prossime 
ore, in questo momento la nostra riflessione è concentrata sul lavoro», ha concluso.Una 
intera piazza del centro di Roma riempita di oltre mille sagome umane di colore bianco, per 
ricordare le morti sul lavoro, «un fenomeno che continua silenziosamente nel suo orribile 
cammino. Nel 2017 sono stati 
1029 i decessi sul posto di lavoro. Un fenomeno in crescita, confermato dai dati del primo 
trimestre del 2018: 22 vittime in più rispetto allo stesso periodo dello scorso anno». È 
questo il tema scelto dal sindacato Ugl, in occasione della Festa del primo maggio, con 
l'iniziativa «Lavorare per vivere», che si è tenuta in Piazza San Silvestro a Roma. 
https://www.ilmessaggero.it/primopiano/politica/primo_maggio_lavoro-3704219.html 

 

 

 



 

  

Primo maggio, Ugl: sagome bianche 
per ricordare i morti sul lavoro 

 
Quello delle ‘morti bianche’ è un fenomeno che continua silenziosamente nel suo 
orribile cammino. Nel 2017 sono stati 1029 i decessi sul posto di lavoro. Un fenomeno 
in crescita, confermato dai dati del primo trimestre del 2018: 22 vittime in più rispetto 
allo stesso periodo dello scorso anno. È questo il tema scelto dal sindacato Ugl, in 
occasione della Festa del Lavoro del primo maggio, con l'iniziativa “Lavorare per 
vivere”, che si è tenuta in Piazza San Silvestro a Roma, dove sono state installate 1029 
sagome bianche, in ricordo delle vittime sul lavoro. 
«Con questa installazione l’Ugl vuole ribadire il concetto che bisogna ‘lavorare per 
vivere’. Le norme sulla sicurezza rappresentano una condizione necessaria ma, a 
quanto pare, non sufficiente» ha dichiarato Paolo Capone, Segretario Generale 
dell’Ugl, in occasione del primo maggio. 
«Il primo maggio è un giorno di festa per tutti i lavoratori e per questo motivo è 
indispensabile compiere una riflessione per commemorare chi ha perso la vita sul 
lavoro.  Purtroppo, le ‘morti bianche’ fanno tristemente parte della cronaca e delle 
tragedie quotidiane, e i 1029 decessi del 2017 confermano l’andamento di un fenomeno 
in aumento.  – prosegue il sindacalista – Dobbiamo volere un’Italia che sia migliore, 
condizioni di lavoro più sicure, più civili e più rispettose dei bisogni e dei diritti dei 
lavoratori. È evidente che ci sono delle gravi lacune nel nostro sistema: le leggi 
dovrebbero essere rispettate da tutti i datori di lavoro, cui spetta il dovere di indirizzare i 
propri dipendenti ad operare con professionalità e in sicurezza. Per questo, invito le 
Istituzioni a studiare una strategia concreta che imponga obblighi, anche attraverso 
strumenti sanzionatori più severi, al fine di invogliare tutti gli interessati ad agire con 
maggiore buon senso», conclude Capone. 
https://www.ilmattino.it/roma/cronaca/primo_maggio_morti_bianche_ugl-3703930.html 
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Primo maggio, Ugl: sagome bianche per ricordare 
i morti sul lavoro 
Quello delle ‘morti bianche’ è un fenomeno che continua silenziosamente nel suo orribile 
cammino. Nel 2017 sono stati 1029 i decessi sul posto di lavoro. Un fenomeno in crescita, 
confermato dai dati del primo trimestre del 2018: 22 vittime in più rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno. È questo il tema scelto dal sindacato Ugl, in occasione della Festa del Lavoro 
del primo maggio, con l'iniziativa “Lavorare per vivere”, che si è tenuta in Piazza San Silvestro a 
Roma, dove sono state installate 1029 sagome bianche, in ricordo delle vittime sul lavoro. 

 
«Con questa installazione l’Ugl vuole ribadire il concetto che bisogna ‘lavorare per vivere’. Le norme 
sulla sicurezza rappresentano una condizione necessaria ma, a quanto pare, non sufficiente» ha 
dichiarato Paolo Capone, Segretario Generale dell’Ugl, in occasione del primo maggio. 

«Il primo maggio è un giorno di festa per tutti i lavoratori e per 
questo motivo è indispensabile compiere una riflessione per commemorare chi ha perso la vita sul 
lavoro.  Purtroppo, le ‘morti bianche’ fanno tristemente parte della cronaca e delle tragedie 
quotidiane, e i 1029 decessi del 2017 confermano l’andamento di un fenomeno in aumento.  – 
prosegue il sindacalista – Dobbiamo volere un’Italia che sia migliore, condizioni di lavoro più sicure, 
più civili e più rispettose dei bisogni e dei diritti dei lavoratori. È evidente che ci sono delle gravi 
lacune nel nostro sistema: le leggi dovrebbero essere rispettate da tutti i datori di lavoro, cui spetta il 
dovere di indirizzare i propri dipendenti ad operare con professionalità e in sicurezza. Per questo, 
invito le Istituzioni a studiare una strategia concreta che imponga obblighi, anche attraverso 
strumenti sanzionatori più severi, al fine di invogliare tutti gli interessati ad agire con maggiore buon 
senso», conclude Capone. 
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di Igor Traboni      

U
n Primo Maggio diverso,
ma ovviamente sempre
con i temi del Lavoro al
centro del’attenzione e
della riflessione, quello

che il sindacato Ugl propone per
oggi: a Roma, in piazza San Silve-
stro, verranno infatti installate 1029
sagome bianche. Tante quante
sono state le vittime sul lavoro nel
2017. Per saperne di più su questa
iniziativa, allargando poi il novero
ad altre questioni, abbiamo sentito
il segretario generale dell’Ugl,
Paolo Capone, che oggi sarà in
piazza per presenziare.
Segretario Capone, perché que-
sta iniziativa? 
<Perché non si può più continuare
a morire sul lavoro. È inaccettabile.
I numeri del 2017, che corrispondono
per l’appunto alle sagome bianche
che installeremo, sono allarmanti. E
il trend di questi primi tre mesi del
2018 è altrettanto preoccupante. In
questo 2018, inoltre, ricorrono i dieci
anni dell’introduzione dell’articolo
81, il testo unico sulla salute e sulla
sicurezza del lavoro. Sono passati
tutti questi anni ma il tema resta an-
cora estremamente attuale e preoc-
cupante. Ed è un indice di civiltà.
Non a caso abbiamo chiamato la
nostra iniziativa “Lavorare per vive-
re”. In materia l’Italia non era messa
poi così male, potendosi basare su
una serie di decreti che risalgono
al periodo del fascismo, ma poi l’ina-
deguatezza culturale e quella strut-

turale hanno preso il sopravvento>.
E la crisi economica quanto in-
cide anche sul tema della sicu-
rezza sul lavoro?
<Molto. Le aziende in crisi, quando
devono risparmiare, lo fanno sulla
sicurezza. E poi tutto questo preca-
riato, privo di percorsi formativi, non
aiuta di certo.  I precari sono tali an-
che da questo punto di vista>.

Niente comizi o cortei per il pri-
mo maggio, eppure l’Ugl sarà
lo stesso in piazza…
<Sì. E abbiamo scelto piazza San
Silvestro a Roma anche perché cen-
trale rispetto ai palazzi della politica,
delle istituzioni. Vogliamo dare e
lanciare un messaggio forte>.
D’accordo i temi della sicurezza,
ma oggi si rischia di morire anche

di non lavoro. L’Ugl come si rap-
porta rispetto a questa urgenza?
<E’ un tema al centro della nostra
azione, sempre. Bisogna creare oc-
casioni di lavoro e quindi serve
subito un nuovo governo che lo
faccia>.
L’Ugl che governo chiede?
<Un esecutivo che rispetti la volontà
degli elettori  e dunque di centro-

destra, come abbiamo
sempre dichiarato anche
in campagna elettorale.
La priorità è quella dello
sviluppo, del lavoro. E
dunque sono impensabili
interventi cari ai 5 stelle
come il reddito di citta-
dinanza, contrari a poli-
tiche del lavoro. Servono
interventi choc, anche per
abbassare la tassazione.
Va aumentata la disponi-
bilità dei redditi per i la-
voratori, per aumentare
ui consumi, la domanda
interna. E bisogna inve-
stire sull’innovazione, ave-
re il coraggio di affrontare
il futuro. Sono tutti temi
che il centrodestra ha
messo al centro del pro-
gramma elettorale, in par-
ticolare con la Lega ma
anche con Forza Italia e
Fratelli d’Italia. Un po’ ci
prendiamo anche il me-
rito di questa ritrovata at-
tenzione>.
Come sono i rapporti
con gli altri sindacati? 

<Cordiali, quando ci ritroviamo sui
tavoli ministeriali per le crisi o i
rinnovi contrattuali,ma non andiamo
oltre. Con Cgil-Cisl-Uil abbiamo
un approccio diverso ai problemi
del lavoro. Loro sono sicuramente
più statici, conservatori. Noi abbia-
mo invece una peculiarità cui te-
niamo molto: siamo l’unico sinda-
cato di destra. E si vede>.

OGGI A ROMA LA MANIFESTAZIONE PER RIPROPORRE IL TEMA DELLA SICUREZZA

Ugl: lavorare per vivere
Il segretario Capone: “Non si può continuare con le morti bianche”.

E poi rilancia i temi dello sviluppo e delle tasse, guardando al nuovo governo

Paolo Capone, se-
gretario generale
dell’Ugl, nei giorni

scorsi è stato invitato
in Uruguay a presiedere
il convegno “Costruire
ponti” a cui hanno pre-
so parte i dirigenti sin-
dacali dell’America La-
tina. È la consacrazione
del successo della stra-
tegia dell’Ugl sul piano
internazionale, svilup-
pata parallelamente al-
l’instaurazione di rap-
porti di stretta collabo-
razione con le forze po-
litiche del centro-destra
italiano. 
“I sindacati si devono
adeguare all’evoluzione
del lavoro per farsi in-
terpreti dei cambiamenti
socio-economici che il
mondo intero sta at-
traversando. Per que-
sto, dobbiamo tornare
a essere protagonisti
nell’orientare i processi economici
e sociali, secondo una nuova etica
di sviluppo e giocando un ruolo
cardine nel mondo occupazionale”,
ha detto tra l’altro Capone nell’aprire
i lavori, per poi aggiungere. “E’
necessario ridare valore al lavoro,
promuovendo un rinnovato con-
cetto di competitività, basato sulla

qualità, sulle competenze e sulla
partecipazione dei lavoratori alla
gestione delle imprese, sia in Italia
sia a livello internazionale”.
Molto interessati alla visione del
sindacato italiano si sono dimo-
strati tutti i sindacalisti dell’Ame-
rica Latina provenienti da Ar-
gentina, Brasile, Perù, Uruguay,

Cile, Guatemala, Ecuador, Mes-
sico e Paraguay. 
Al termine della due giorni di con-
vegno a Montevideo, una delega-
zione Ugl è stata poi a Tashkent
in Uzbekistan per partecipare a
una conferenza sindacale mondiale
e quindi a Mosca per un incontro
con la Commissione Lavoro della

Duma russa. A maggio Capone è
stato inoltre invitato dalla Com-
missione Lavoro del Congresso
degli Stati Uniti per un incontro a
Washington. Mentre a giugno il
leader sindacale italiano è atteso
al Parlamento Europeo e al Parla-
mento belga, per discutere di im-
portati strategie per la moderniz-

zazione del Paese, nella piena va-
lorizzazione occupazionale.
Qualche mese fa a Parigi, lo
stesso Capone era stato relatore
al seminario "Economie collabo-
rative: dengers ou solutions" as-
sieme a parlamentari francesi,
grandi imprenditori ed econo-
misti. Di recente, da registrare
anche una trasferta in Argentina,

dove l’Ugl  ha stretto rapporti
con il Ministro del Lavoro, Jorge
Triaca, e ha siglato un patto di
collaborazione con la potente
CGT (Confederacion General del
Trabajo). Alla luce dei fatti, dun-
que, l’Ugl si sta facendo strada
sul piano internazionale, dove si
è conquistata un ruolo di rilievo
anche in Unione Europea. 

Il sindacato di destra apprezzato all’estero
DALL’URUGUAY ALLA RUSSIA TANTI GLI INCONTRI

Uno sciopero di 24 ore
ha bloccato ieri lo stabi-
limento Ilva di Taranto.

“Registriamo la fermata totale
delle acciaierie”, hanno annun-
ciato i coordinatori di fabbrica
e le rappresentanteFim, Fiom
e Uilm. Ma  è scontro con
l’azienda sulla percentuale di
adesione, ferma al 34,8% nel
primo turno, secondo Ilva, e
invece tra il 70 e l’80 per cento
ad avviso dei sindacati calco-
lando i lavoratori in cassa in-
tegrazione e coloro che hanno
usufruito di ferie o hanno pre-
sentato il certificato di malattia.
E al di là di numeri, sostengono,
è stato raggiunto “l’obiettivo
di fermare la produzione nelle
acciaierie nella giornata dello
sciopero”.
"Lo sciopero all'Ilva è il riflesso

di una gestione commissariale
fantasma. Le condizioni della si-
curezza sul lavoro che sono alla
base della mobilitazione, cosi'
come il mancato pagamento dei
fornitori rappresentano l'approdo
di una situazione di eterna attesa,
come se i commissari aspet-
tassero il prossimo governo per
assumere iniziativa", dichiara la
deputata tarantina di Fratelli d'Ita-
lia Ylenja Lucaselli, che aggiunge:
"Una situazione inaccettabile per
migliaia di famiglie su cui il go-
verno uscente, al di là dei tweet
del ministro competente, è chia-
mato ad intervenire. Un'azienda
fondamentale per la siderurgia
italiana, specie in una fase di
delicata e difficoltosa trattativa
come quella attuale, non può
essere abbandonata in balia degli
eventi".

IERI NUOVO SCIOPERO

I commissari non decidono,
all’Ilva futuro sempre incerto
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Primo maggio fuori dal coro, l’Ugl: 
«Noi in piazza contro le morti 
bianche» 
Quello delle morti bianche è un fenomeno che continua a crescere senza fare rumore. Nel 
2017 sono stati 1029 i decessi sul posto di lavoro: un fenomeno, purtroppo, in aumento. È 
questo il tema scelto dall‘Ugl, in occasione della festa del lavoro del primo maggio, con 
un’originale iniziativa che prevede l’istallazione di 1029 sagome bianche, in ricordo delle 
vittime sul lavoro, nella centralissima piazza San Silvestro a Roma. 
 
Primo maggio, l’Ugl in piazza con 1029 sagome bianche 
«È inaccettabile morire sul posto di lavoro – si legge in un comunicato del segretario 
generale Paolo Capone – occorre urgentemente fermare questo fenomeno e, in tal senso, è 
auspicabile la collaborazione delle istituzioni, delle aziende e dei lavoratori stessi». Per 
questo – prosegue il leader dell’Ugl – è necessario diffondere una maggiore cultura della 
sicurezza, monitorando che vengano adottate tutte le misure precauzionali necessarie. 
Proprio per richiamare l’attenzione dei media sul drammatico tema della sicurezza dei 
luoghi di lavoro, il sindacato ha scelto di celebrare il primo maggio con una formula insolita 
e di forte impatto. «Lo faremo senza i tradizionali cortei o comizi ma con l’istallazione, in 
Piazza San Silvestro a Roma, di 1029 sagome bianche che rappresentano gli uomini e le 
donne deceduti sui luoghi di lavoro lo scorso anno. Una maniera insolita ma intensa di 
attirare l’attenzione su una battaglia da sempre prioritaria per la nostra organizzazione 
sindacale. Per la riuscita della manifestazione sarà necessario mobilitarsi tutti e, anche senza 
raggiungere Roma, rendere visibile il primo maggio dell’Ugl sui social». Il post di invito alla 
manifestazione capitolina potrà essere condiviso sui sociale facendio rimbalzare twitt e foto 
– come sollecitano i promotori –  e aggiungendo nelle comunicazioni l’hashtag 
#lavorarepervivere. 
 
http://www.secoloditalia.it/2018/04/primo-maggio-fuori-dal-coro-lugl-noi-in-piazza-contro-
le-morti-bianche/ 
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Sicurezza sul lavoro: presentato il 
tema Ugl per il primo maggio 
 

Capone: “Manca una cultura della sicurezza sul 
lavoro” 
«È inaccettabile – dichiara Paolo Capone, segretario generale dell’Ugl – morire sul posto 
di lavoro. Occorre urgentemente fermare questo fenomeno e, in tal senso, è auspicabile la 
collaborazione delle Istituzioni, delle aziende e dei lavoratori stessi. È necessario – 
conclude Capone – diffondere una maggiore cultura della sicurezza, monitorando che 
vengano adottate tutte le misure precauzionali necessarie». 
 
http://www.secoloditalia.it/2018/04/sicurezza-sul-lavoro-presentato-il-tema-ugl-per-il-primo-
maggio/ 
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Frosinone Magazine 

 

1 Maggio Ugl Frosinone, in piazza a Roma contro le 
morti bianche. Valente: “Momento importante di 
riflessione” . 
Sarà un Primo Maggio diverso dagli altri quello organizzato dall’UGL che si ritroverà a 
Roma per commemorare le vittime del lavoro. Nel 2017 se ne sono verificate ben 
1029, una piaga a cui non si riesce a mettere un freno. Dunque non ci saranno cortei, 
comizi, musica né festa, ma soltanto un intenso momento di riflessione insieme alle 
1029 sagome bianche che saranno installate in Piazza San Silvestro a Roma in 
rappresentanza delle morti bianche. #lavorarepervivere e non certo morire per il 
lavoro, lo slogan scelto dal sindacato è chiaro e vuole essere da monito nei confronti 
di chi deve occuparsi di rendere maggiormente sicuro ogni tipo di impiego. Sarà 
presente alla manifestazione tutta la dirigenza frusinate capeggiata dal Segretario 
Provinciale Enzo Valente: “Il 1° Maggio dell’Ugl vuole richiamare l’attenzione 
dell’opinione pubblica sul tema della sicurezza sui luoghi di lavoro. Una battaglia da 
sempre prioritaria per la nostra organizzazione sindacale”. La festa dei lavoratori offre 
l’opportunità per altri spunti di riflessione a partire dagli ultimi dati che evidenziano 
come la provincia di Frosinone viva ancora una forte depressione economica che 
continua ad erodere posti di lavoro. L’istituto Manager Italia pone la Ciociaria agli ultimi 
posti per occupazione allineata ai dati delle province del sud Italia. Ciò dimostra che il 
territorio non è in grado di agganciare la ripresa economica e a soffrire di più questa 
situazione sono i giovani che dal 2007 ad oggi hanno perso il 12 percento degli 
addetti: “Quello dei giovani – sottolinea Valente – é il dato più allarmante che costringe 
centinaia di ragazzi, ogni anno, ad andare fuori dal nostro paese per trovare una 
collocazione. Occorre da parte di tutti una maggiore attenzione a questa tematica e 
anche i sindacati devono essere in grado di cogliere le istanze di coloro che 
rappresentano il nostro futuro”. Il 1 Maggio è anche una giornata di riflessione su 
quello che oggi rappresenta l’organizzazione sindacale: “Il successo di un sindacato – 
sostiene il Segretario Provinciale Ugl – non si misura sulla capacità di mobilitarsi, ma 
su quanto sia in grado di presidiare i luoghi di lavoro e incidere sulle scelte politiche. 
Bisogna prendere coscienza del fatto che il suo ruolo è stato e sarà in futuro ancor più 
importante, perché rappresenta l’unico argine al decadimento della società, l’unico 
collante in grado di far dialogare politica, imprenditoria e lavoratori. Meno sindacato 
vuol dire creare una società con più disuguaglianze”. Valente rivolge poi un appello 
“alla rinnovata classe politica neo eletta a rappresentare il nostro territorio affinché 
possa aprire un confronto serio e costante con le parti sociali territoriali e provare ad 
affrontare le annose problematiche del territorio”. 
http://www.frosinonemagazine.it/1-maggio-ugl-frosinone-in-piazza-a-roma-contro-le-morti-bianche-valente-momento-

importante-di-riflessione/ 

 



 
  

 

 

 

Sit in Ugl a Roma contro 'morti bianche' 
Capone, sanzioni più severe per arrestare la strage 
(ANSA) - ROMA, 1 MAG - Una intera piazza del centro di Roma riempita di oltre mille 
sagome umane di colore bianco, per ricordare le morti sul lavoro, "un fenomeno che 
continua silenziosamente nel suo orribile cammino. Nel 2017 sono stati 1029 i decessi sul 
posto di lavoro. Un fenomeno in crescita, confermato dai dati del primo trimestre del 2018: 
22 vittime in più rispetto allo stesso periodo dello scorso anno". È questo il tema scelto dal 
sindacato Ugl, in occasione della Festa del primo maggio, con l'iniziativa "Lavorare per 
vivere", che si è tenuta in Piazza San Silvestro a Roma. 
    "Con questa installazione l'Ugl vuole ribadire il concetto che bisogna 'lavorare per vivere'. 
Le norme sulla sicurezza rappresentano una condizione necessaria ma, a quanto pare, non 
sufficiente", ha detto Paolo Capone, segretario generale Ugl. 
    "Il primo maggio è un giorno di festa per tutti i lavoratori e per questo motivo è 
indispensabile compiere una riflessione per commemorare chi ha perso la vita sul lavoro". 
 
http://www.ansa.it/lazio/notizie/2018/05/01/sit-in-ugl-a-roma-contro-morti-bianche_f027ed78-
c938-4706-80ad-a84f5ea45f9c.html 
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 Perché si festeggia il Primo Maggio? 
Il valore e significato della Festa dei Lavoratori: le lotte operaie e le repressioni 
del secolo passato, la nascita delle Camere del Lavoro in Italia, la situazione dei 
lavoratori oggi 
"I cattolici hanno la Pasqua, da oggi in poi anche i lavoratori avranno la loro Pasqua", così 
disse nel 1893 il socialista italiano Andrea Costa celebrando il Primo Maggio, quando la 
festa era ancora ai suoi albori.Una giornata che nasce come momento di lotta e 
rivendicazione per tutti i lavoratori. "Otto ore di lavoro, otto di svago, otto per dormire", fu 
lo slogan coniato in Australia nel 1855 come espressione di quello spirito di lotta, 
autonomia e indipendenza che caratterizzava il movimento sindacale organizzato del primo 
Novecento. Dunque, strettissima la correlazione storica tra la Festa dei Lavoratori e la lotta 
per la riduzione dell'orario e dello sfruttamento: in Europa, fatta eccezione per la Gran 
Bretagna che, con la ten hours bill e con il ten hours act del 1847, aveva fissato a 10 ore la 
giornata lavorativa, ovunque essa andava dall'alba al tramonto e talora fino a tarda notte. 
Questo valeva sia per gli adulti che per le donne e i minori.A ogni modo, la protesta 
inerente le otto ore si sviluppò prima negli Stati Uniti con la nascita, nella primavera del 
1866, della National Labor Union. Più tardi, nel settembre 1866, il Congresso di Ginevra 
dell'Associazione Internazionale dei Lavoratori (la Prima Internazionale) rivendicò il 
medesimo diritto a livello mondiale. Intanto, lo Stato dell'Illinois approvò una legge che 
introduceva la cosiddetta "giornata corta", ma con limitazioni tali da impedirne l'estesa ed 
effettiva applicazione. L'entrata in vigore della legge fu fissata per il 1° Maggio 1867, ma 
molti imprenditori la rigettarono: diecimila operai sfilarono per le vie di Chicago, dando via 
al più grande corteo mai visto fino ad allora. Quasi vent'anni dopo, nel 1886, la Federation 
of Organized Trades and Labour Unions organizzò uno sciopero che coinvolse 
quattrocentomila operai in dodicimila fabbriche. Nella sola Chicago scioperarono e 
parteciparono al grande corteo ben ottantamila persone. Nei giorni successivi, scioperi e 
manifestazioni proseguirono e nelle principali città industriali americane la tensione crebbe. 
La Polizia fece fuoco contro i dimostranti radunati davanti ad una fabbrica per protestare 
contro i licenziamenti, provocando quattro morti. Il giorno dopo fu indetta una 
manifestazione di reazione durante la quale, mentre la Polizia si avvicinava al palco per 
interrompere il comizio, venne lanciata una bomba. I poliziotti aprirono il fuoco sulla folla. 
Alla fine si contarono otto morti e numerosi feriti. Il giorno dopo a Milwaukee la polizia 
sparò su alcuni operai polacchi, facendo nove vittime. Una feroce ondata repressiva si 
abbatté contro le organizzazioni sindacali e politiche dei lavoratori, le cui sedi furono 
devastate e chiuse e i cui dirigenti vennero arrestati. 
di tutti i soggetti interessati: enti locali, istituzioni, forze dell'ordine, sindacati, politica. 

https://www.huffingtonpost.it/2018/05/01/perche-si-festeggia-il-primo-
maggio_a_23423542/ 
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Il 1° maggio è ormai la festa del 
rancore 
1° maggio all'italiana: tasche al verde, morti bianche, conti in rosso. Ogni colore corrisponde ai tre 
della bandiera nazionale e fuori campo una didascalia aggiunge "e lavoro nero".Questa vignetta, già 
nota al pubblico dal 2007 e tornata virale quest'anno, sintetizza con la feroce ironia di cui è capace 
la rete, lo stato d'animo di un Paese che si è specchiato nella propria rabbia, in occasione di una 
festa che celebra un convitato di pietra per molti.Complice anche il cielo plumbeo la tradizionale 
ricorrenza, a parte quelli cui ha consentito di godersi un ponte niente male, ha perso molta della 
freschezza passata. Pochi pic nic a base di fave e pecorino, niente foto e sorrisi, solo l'elaborazione 
di un "lutto" che va ben oltre il primo giorno di maggio. Niente da festeggiare quindi, niente da 
ridere. Un po' come le femministe dure e pure che detestano l'8 marzo e la sua retorica.Perfino dal 
palco del tradizionale concerto dei sindacati a Piazza San Giovanni la canzone di Lodo de lo Stato 
Sociale trasudava rabbia, così come il dito medio di Sfera Ebbasta e la stragrande maggioranza dei 
trend topic su Twitter e gli altri social.In molti si sono interrogati sul perché. Severino Nappi, 
professore di Diritto del Lavoro all'Università di Napoli ha scritto in merito:"I giovani vengono invitati 
a partecipare ad una festa che però non è la loro, non lo è più almeno. Un po' come quei parenti 
lontani che ai matrimoni non si può fare a meno di invitare. E che ci magari ci vengono pure, ma non 
conoscono gli sposi, non partecipano agli scherzi degli amici e stanno lì, a mangiare e a sorridere 
quando viene il fotografo.Solo che alla festa del lavoro i giovani sono la maggioranza, la quasi 
totalità degli invitati. Al concerto magari si divertono pure. Per un giorno si fa finta di niente. Si 
ascolta, si canta, Ma la domanda, guardando quel concerto, resta tutta lì. Quanti di quei giovani, 
domani, andranno al lavoro. E, sopratutto, quale tipo di lavoro potranno sperare di avere? Precari a 
600 euro al mese e i sindacati si mettono le medaglie".È sfuggita invece alla sopracitata 
autocelebrazione l'UGL, per iniziativa del Segretario Paolo Capone, ha deciso di prendere di petto 
la ricorrenza, spogliandola da fronzoli e pillole indorate. A Piazza San Silvestro ha installato 1029 
sagome bianche, una per ogni morte sul lavoro."Con questa installazione l'UGL vuole ribadire il 
concetto che bisogna 'lavorare per vivere'. Le norme sulla sicurezza rappresentano una condizione 
necessaria ma, a quanto pare, non sufficiente - le parole del leader sindacale - Il primo maggio è un 
giorno di festa per tutti i lavoratori e per questo motivo è indispensabile compiere una riflessione per 
commemorare chi ha perso la vita sul lavoro. Purtroppo, le morti bianche fanno tristemente parte 
della cronaca e delle tragedie quotidiane, e i 1029 decessi del 2017 confermano l'andamento di un 
fenomeno in aumento.È evidente che ci sono delle gravi lacune nel nostro sistema: le leggi 
dovrebbero essere rispettate da tutti i datori di lavoro, cui spetta il dovere di indirizzare i propri 
dipendenti ad operare con professionalità e in sicurezza. Per questo, invito le Istituzioni a studiare 
una strategia concreta che imponga obblighi, anche attraverso strumenti sanzionatori più severi, al 
fine di invogliare tutti gli interessati ad agire con maggiore buon senso".La buona notizia per lo 
Stato (anche se non lo può certo dire) è che aumenta vorticosamente il giro d'affare di scommesse 
e gratta e vinci. Già perché se soldi non se ne vedono la gente spera che ci veda almeno la dea 
bendata. https://www.huffingtonpost.it/manuel-fondato-/il-10-maggio-e-ormai-la-festa-del-
rancore_a_23425145/?utm_hp_ref=it-blog 
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https://www.radioradicale.it/scheda/540166/primo-maggio-le-iniziative-dellugl-intervista-a-
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Primo Maggio, in piazza per ricordare 

le morti bianche: "1029 vittime nel 

2017" 

Roma, piazza San Silvestro invasa da 1029 sagome bianche: simboleggiano le vittime sul lavoro nel 
solo 2017. Una rappresentazione forte quella scelta dalla Ugl (Unione generale del lavoro) per 
celebrare la Festa dei lavoratori e sensibilizzare su un tema ancora troppo sottovalutato: le morti 

bianche, un fenomeno che continua a crescere senza fare rumore. Nel 2017, secondo i dati 

Ugl, sono stati 1029 i decessi sul posto di lavoro ma la media, purtroppo, è in aumento: da gennaio 
ad aprile del 2018 il numero delle vittime è di 151, già un (triste) record. 

	

Roma,	piazza	San	Sestro	invasa	da	1029	sagome	bianche:	simboleggiano	le	vittime	sul	lavoro	nel	solo	
2017.	Una	rappresentazione	forte	quella	scelta	dalla	Ugl	(Unione	generale	del	lavoro)	per	celebrare	la	
Festa	dei	lavoratori	e	sensibilizzare	su	un	tema	ancora	troppo	sottovalutato:	le	morti	bianche,	un	
fenomeno	che	continua	a	crescere	senza	fare	rumore.	Nel	2017,	secondo	i	dati	Ugl,	sono	stati	
1029	i	decessi	sul	posto	di	lavoro	ma	la	media,	purtroppo,	è	in	aumento:	da	gennaio	ad	aprile	del	2018	il	
numero	delle	vittime	è	di	151,	già	un	(triste)	record.	

Per	questo,	spiega	il	segretario	generale	Paolo	Capone,	"è	necessario	diffondere	una	maggiore	cultura	
della	sicurezza,	monitorando	che	vengano	adottate	tutte	le	misure	precauzionali	necessarie".	Stessa	
preoccupazione	espressa	anche	dellaCisl:	"Ci	sono	troppi	morti	per	il	lavoro,	troppi	lutti	nelle	famiglie.	E'	
una	cosa	inaccettabile,	è	un	bollettino	di	guerra	che	nessuno	può	più	accettare",	ha	detto	Annamaria	
Furlan,	arrivando	in	piazza	a	Prato	per	la	manifestazione	nazionale	di	Cigl,	Cisl	e	Uil.	Servono,	per	
questo,	"più	investimenti	per	la	sicurezza,	più	prevenzione	e	più	controlli",	ha	sottolineato.	Ma	il	Primo	
Maggio	è	il	giorno	in	cui	ci	si	ricorda	anche	che	il	lavoro	serve.	Lo	scrive	il	Papa	su	twitter:	"Celebriamo	
san	Giuseppe	lavoratore	ricordandoci	sempre	che	il	lavoro	è	un	elemento	fondamentale	per	la	dignità	
della	persona";	lo	ribadisce	il	premier	Gentiloni,	sempre	in	un	tweet:	"Festeggiamo	il	lavoro,	pensando	
anche	a	quello	che	non	c'è	e	alla	dignità	che	ogni	lavoro	dovrebbe	avere.	È	la	prima	sfida	per	chi	
governa".	
	
http://www.tgcom24.mediaset.it/politica/primo-maggio-in-piazza-per-ricordare-le-morti-bianche-
1029-vittime-nel-2017-_3137372-201802a.shtml	
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Ugl: lavorare per vivere 
Oggi a Roma la manifestazione per riproporre il tema della sicurezza e 

rilanciare i temi dello sviluppo. Parla il segretario Capone 
Un Primo Maggio diverso, ma ovviamente sempre con i temi del Lavoro al centro del’attenzione e 
della riflessione, quello che il sindacato Ugl propone per oggi: a Roma, in piazza San Silvestro, 
verranno infatti installate 1029 sagome bianche. Tante quante sono state le vittime sul lavoro nel 
2017. Per saperne di più su questa iniziativa, allargando poi il novero ad altre questioni, abbiamo 
sentito il segretario generale dell’Ugl, Paolo Capone, che oggi sarà in piazza per presenziare. 
Segretario Capone, perché questa iniziativa?  
<Perché non si può più continuare a morire sul lavoro. È inaccettabile. I numeri del 2017, che 
corrispondono per l’appunto alle sagome bianche che installeremo, sono allarmanti. E il trend di 
questi primi tre mesi del 2018 è altrettanto preoccupante. In questo 2018, inoltre, ricorrono i dieci 
anni dell’introduzione dell’articolo 81, il testo unico sulla salute e sulla sicurezza del lavoro. Sono 
passati tutti questi anni ma il tema resta ancora estremamente attuale e preoccupante. Ed è un 
indice di civiltà. Non a caso abbiamo chiamato la nostra iniziativa “Lavorare per vivere”. In materia 
l’Italia non era messa poi così male, potendosi basare su una serie di decreti che risalgono al 
periodo del fascismo, ma poi l’inadeguatezza culturale e quella strutturale hanno preso il 
sopravvento>. 
E la crisi economica quanto incide anche sul tema della sicurezza sul lavoro? 
<Molto. Le aziende in crisi, quando devono risparmiare, lo fanno sulla sicurezza. E poi tutto questo 
precariato, privo di percorsi formativi, non aiuta di certo.  I precari sono tali anche da questo punto di 
vista>. 
Niente comizi o cortei per il primo maggio, eppure l’Ugl sarà lo stesso in piazza… 
<Sì. E abbiamo scelto piazza San Silvestro a Roma anche perché centrale rispetto ai palazzi della 
politica, delle istituzioni. Vogliamo dare e lanciare un messaggio forte>. 
D’accordo i temi della sicurezza, ma oggi si rischia di morire anche di non lavoro. L’Ugl come 

si rapporta rispetto a questa urgenza? 
<E’ un tema al centro della nostra azione, sempre. Bisogna creare occasioni di lavoro e quindi serve 
subito un nuovo governo che lo faccia>. 
L’Ugl che governo chiede? 
<Un esecutivo che rispetti la volontà degli elettori  e dunque di centro-destra, come abbiamo sempre 
dichiarato anche in campagna elettorale. La priorità è quella dello sviluppo, del lavoro. E dunque 
sono impensabili interventi cari ai 5 stelle come il reddito di cittadinanza, contrari a politiche del 
lavoro. Servono interventi choc, anche per abbassare la tassazione. Va aumentata la disponibilità 
dei redditi per i lavoratori, per aumentare ui consumi, la domanda interna. E bisogna investire 
sull’innovazione, avere il coraggio di affrontare il futuro. Sono tutti temi che il centrodestra ha messo 
al centro del programma elettorale, in particolare con la Lega ma anche con Forza Italia e Fratelli 
d’Italia. Un po’ ci prendiamo anche il merito di questa ritrovata attenzione>. 
Come sono i rapporti con gli altri sindacati?  
<Cordiali, quando ci ritroviamo sui tavoli ministeriali per le crisi o i rinnovi contrattuali,ma non 
andiamo oltre. Con Cgil-Cisl-Uil abbiamo un approccio diverso ai problemi del lavoro. Loro sono 
sicuramente più statici, conservatori. Noi abbiamo invece una peculiarità cui teniamo molto: siamo 
l’unico sindacato di destra. E si vede>. http://www.ilgiornaleditalia.org/news/economia/896990/Ugl--
lavorare-per-vivere.html 
 



 

  

Primo Maggio, piazza San Silvestro: sit 
in di Ugl contro 'morti bianche' 
L'iniziativa è stata intitolata 'Lavorare per vivere' ed è il modo scelto dai sindacalisti 
dell'Ugl per celebrare e ricordare i morti sul lavoro 

Primo Maggio, piazza San Silvestro sagome bianche: sit in di Ugl contro 'morti bianche' 
„ 

Una piazza del centro di Roma con milleventinove sagome umane bianche per 
ricordare le morti sul lavoro, "un fenomeno che continua silenziosamente nel suo 
orribile cammino. Nel 2017 sono stati 1029 i decessi sul posto di lavoro. Un 
fenomeno in crescita, confermato dai dati del primo trimestre del 2018: 22 vittime in 
più rispetto allo stesso periodo dello scorso anno". 

È questo il tema scelto dal sindacato Ugl, in occasione della Festa del primo 
maggio, con l'iniziativa 'Lavorare per vivere', che si è tenuta in piazza San 
Silvestro. 

"Con questa installazione si vuole ribadire il concetto che bisogna 'lavorare per 
vivere'. Le norme sulla sicurezza appresentano una condizione necessaria ma, a 
quanto pare, non sufficiente", ha detto Paolo Capone, segretario generale Ugl. 

“ 
 
 

Potrebbe interessarti: http://www.romatoday.it/politica/sagome-bianche-piazza-san-
silvestro.html 
Seguici su Facebook: http://www.facebook.com/pages/RomaToday/41916963809 
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1 MAGGIO, SAGOME IN PIAZZA IN 
RICORDO DELLE MORTI BIANCHE 
“Lavorare	per	vivere”,  è lo slogan scelto dai sindacalisti dell’Ugl (Unione Generale del Lavoro)  
per celebrare e ricordare i morti sul lavoro. Nessun corteo, nessun comizio, solo un intenso 
momento di riflessione. 
L’intera Piazza	san	Silvestro a Roma, è stata simbolicamente occupata da 1.029 sagome umane 
bianche e a grandezza naturale, in ricordo di uomini	e	donne	deceduti	sui	luoghi	di	lavoro	lo	
scorso	anno.	Un	fenomeno	in	crescita,	confermato	dai	dati	del	primo	trimestre	del	2018:	22	
vittime	in	più	rispetto	allo	stesso	periodo	dello	scorso	anno.		Tragedie	inaccettabili	che	non	
devono	ripetersi.	 
Il segretario generale di Ugl, Paolo	Capone, ha dichiarato: “Con	questa	installazione	l’Ugl	vuole	
ribadire	il	concetto	che	bisogna	‘lavorare	per	vivere’.	Le	norme	sulla	sicurezza	rappresentano	
una	condizione	necessaria	ma,	a	quanto	pare,	non	sufficiente.	Il	primo	maggio	è	un	giorno	di	
festa	per	tutti	i	lavoratori	e	per	questo	motivo	è	indispensabile	compiere	una	riflessione	per	
commemorare	chi	ha	perso	la	vita	sul	lavoro”. 
Presente alla manifestazione anche il Segretario Regionale Armando	Valiani: “I	numeri	
purtroppo	sono	negativi	e	a	tratti	spaventosi.	È	necessario	l’intervento	della	Regione	Lazio	che	
deve	garantire	normative	moderne	per	la	sicurezza	sui	luoghi	di	lavoro.	Il	poco	lavoro	che	c’è	va	
salvaguardato	e	regolamentato	perché	nel	2018	non	è	più	tollerabile	morire	di	lavoro.	Come	Ugl	
ci	battiamo	da	sempre	su	questa	tematica,	sono	tanti	gli	spunti	e	i	suggerimenti	che	abbiamo	
avanzato	alle	istituzioni.	Tocca	a	loro	e	in	particolare	alla	Regione	Lazio	intervenire”. 
Stessa preoccupazione espressa anche dalla Cisl: “Ci	sono	troppi	morti	per	il	lavoro,	troppi	lutti	
nelle	famiglie.	E’	una	cosa	inaccettabile,	è	un	bollettino	di	guerra	che	nessuno	può	più	
accettare“, ha dichiarato Annamaria	Furlan, arrivando in piazza a Prato per la manifestazione 
nazionale di Cigl, Cisl e Uil, aggiungendo che servono più investimenti per la sicurezza, più 
prevenzione e più controlli. 
Il presidente Sergio	Mattarella, parlando al Quirinale, ha dichiarato: «La	crescita	del	lavoro	e	la	
sua	qualità	restano	necessariamente	centrali	per	ogni	strategia	di	governo.	Il	lavoro	è	la	
priorità,	avvertita	dalla	stragrande	maggioranza	dei	nostri	concittadini» 
Anche da Papa	Francesco arriva un messaggio in occasione del Primo Maggio: “Celebriamo	San	
Giuseppe	lavoratore	ricordandoci	sempre	che	il	lavoro	è	un	elemento	fondamentale	per	la	
dignità	della	persona“. 
http://www.periodicodaily.com/2018/05/02/1-maggio-sagome-piazza-ricordo-delle-morti-bianche/ 
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Primo Maggio. Paolo Capone (UGL). “Sanzioni 
più severe per arrestare le morti bianche” 
Agenpress – Quello delle ‘morti bianche’ è un fenomeno che continua 
silenziosamente nel suo orribile cammino. Nel 2017 sono stati 1029 i 

decessi sul posto di lavoro. Un fenomeno in crescita, confermato dai dati del 
primo trimestre del 2018: 22 vittime in più rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno. È questo il tema scelto dal sindacato UGL, in occasione 
della Festa del Lavoro del primo maggio, con l’iniziativa “Lavorare per 
vivere”, che si è tenuta in Piazza San Silvestro a Roma, dove sono state 
installate 1029 sagome bianche, in ricordo delle vittime sul lavoro.“Con questa 
installazione l’UGL vuole ribadire il concetto che bisogna ‘lavorare per vivere’. 
Le norme sulla sicurezza rappresentano una condizione necessaria ma, a 

quanto pare, non sufficiente.” – Ha dichiarato Paolo Capone, Segretario 
Generale dell’UGL, in occasione del primo maggio. – “Il primo maggio è un 
giorno di festa per tutti i lavoratori e per questo motivo è indispensabile 
compiere una riflessione per commemorare chi ha perso la vita sul lavoro.  

Purtroppo, le ‘morti bianche’ fanno tristemente parte della cronaca e delle 
tragedie quotidiane, e i 1029 decessi del 2017 confermano l’andamento di un 
fenomeno in aumento. – Prosegue il sindacalista – Dobbiamo volere un’Italia 
che sia migliore, condizioni di lavoro più sicure, più civili e più rispettose dei 

bisogni e dei diritti dei lavoratori. È evidente che ci sono delle gravi lacune nel 
nostro sistema: le leggi dovrebbero essere rispettate da tutti i datori di lavoro, 
cui spetta il dovere di indirizzare i propri dipendenti ad operare con 
professionalità e in sicurezza. Per questo, invito le Istituzioni a studiare una 

strategia concreta che imponga obblighi, anche attraverso strumenti 
sanzionatori più severi, al fine di invogliare tutti gli interessati ad agire con 
maggiore buon senso.” Conclude Capone. 
https://www.agenpress.it/notizie/2018/05/01/primo-maggio-paolo-capone-

ugl-sanzioni-piu-severe-per-arrestare-le-morti-bianche/ 
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Sit in Ugl a Roma contro 'morti bianche' 
(ANSA) - ROMA, 1 MAG - Una intera piazza del centro di Roma riempita di oltre mille 
sagome umane di colore bianco, per ricordare le morti sul lavoro, "un fenomeno che 
continua silenziosamente nel suo orribile cammino. Nel 2017 sono stati 1029 i decessi 
sul posto di lavoro. Un fenomeno in crescita, confermato dai dati del primo trimestre 
del 2018: 22 vittime in più rispetto allo stesso periodo dello scorso anno". È questo il 
tema scelto dal sindacato Ugl, in occasione della Festa del primo maggio, con 
l'iniziativa "Lavorare per vivere", che si è tenuta in Piazza San Silvestro a Roma. "Con 
questa installazione l'Ugl vuole ribadire il concetto che bisogna 'lavorare per vivere'. Le 
norme sulla sicurezza rappresentano una condizione necessaria ma, a quanto pare, 
non sufficiente", ha detto Paolo Capone, segretario generale Ugl. "Il primo maggio è un 
giorno di festa per tutti i lavoratori e per questo motivo è indispensabile compiere una 
riflessione per commemorare chi ha perso la vita sul lavoro". 
http://www.bresciaoggi.it/home/italia/sit-in-ugl-a-roma-contro-morti-bianche-1.6470407?refresh_ce 

 



 

  

 

 

 

Sit in Ugl a Roma contro 'morti bianche' 

 
(ANSA) – ROMA, 1 MAG – Una intera piazza del centro di Romariempita di oltre mille 
sagome umane di colore bianco, perricordare le morti sul lavoro, “un fenomeno che 
continuasilenziosamente nel suo orribile cammino. Nel 2017 sono stati1029 i decessi 
sul posto di lavoro. Un fenomeno in crescita,confermato dai dati del primo trimestre del 
2018: 22 vittime inpiù rispetto allo stesso periodo dello scorso anno”. È questo iltema 
scelto dal sindacato Ugl, in occasione della Festa delprimo maggio, con l’iniziativa 
“Lavorare per vivere”, che si ètenuta in Piazza San Silvestro a Roma. “Con questa 
installazione l’Ugl vuole ribadire il concettoche bisogna ‘lavorare per vivere’. Le norme 
sulla sicurezzarappresentano una condizione necessaria ma, a quanto pare, 
nonsufficiente”, ha detto Paolo Capone, segretario generale Ugl.“Il primo maggio è un 
giorno di festa per tutti i lavoratori eper questo motivo è indispensabile compiere una 
riflessione percommemorare chi ha perso la vita sul lavoro”. 
 
http://it.euronews.com/2018/05/01/sit-in-ugl-a-roma-contro-morti-bianche 
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MARTEDI' 1 MAGGIO 
Sindacati: corteo e manifestazione unitaria Cgil, Cisl e Uil a Prato per celebrare il 
primo maggio, con i segretari generale, Susanna Camusso, Annamaria Furlan e 
Carmelo Barbagallo. 
Sindacati: a Piazza San Giovanni in Laterano concertone del 1 maggio, con i 
segretari generale, Susanna Camusso, Annamaria Furlan e Carmelo Barbagallo. 
Ugl: iniziativa per le celebrazione del 1 maggio, "Lavorare per vivere" con il leader 
Capone. 
Confsal: celebrazione del 1 maggio a Napoli con il segretario generale Angelo 
Raffaele Margiotta. 
Usa: Ism manifatturiero di aprile. 
Gb: pmi manifatturiero di aprile. 
 
http://www.repubblica.it/economia/2018/04/29/news/agenda_mercati-195119860/ 
 

 



 

  

 

 

“Oggi non festeggiamo, ma 
commemoriamo 1029 caduti sul 
lavoro” 
(AGENPARL) - Roma, 1 maggio 2018 19:06 - 

“Oggi non festeggiamo ma commemoriamo i 1029 morti sul lavoro del 2017, caduti 
mentre svolgevano il proprio dovere, e esprimiamo forte preoccupazione per i decessi in 
crescita del 15% già nel primo trimestre 2018. Ecco perché oggi vogliamo richiamare 
l’attenzione della politica e delle istituzioni affinché si possa #lavorarepervivere”. 
Questo il messaggio del Segretario Generale dell’Ugl, Francesco Paolo Capone, in 
occasione del 1° Maggio che l’Organizzazione sindacale ha voluto dedicare al crescente 
fenomeno delle morti bianche. 

 

https://www.agenparl.eu/oggi-non-festeggiamo-ma-commemoriamo-1029-caduti-sul-lavoro/ 
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1 maggio:Ugl,1.029 sagome 

bianche in piazza per morti 

lavoro 
Capone, sanzioni più severe per arrestare la strage 
(ANSA) - ROMA, 1 MAG - Una intera piazza del centro di Roma riempita di oltre 
mille sagome umane di colore bianco, per ricordare le morti sul lavoro, "un 
fenomeno che continua silenziosamente nel suo orribile cammino. Nel 2017 sono 
stati 1029 i decessi sul posto di lavoro. Un fenomeno in crescita, confermato dai dati 
del primo trimestre del 2018: 22 vittime in più rispetto allo stesso periodo dello 
scorso anno". È questo il tema scelto dal sindacato Ugl, in occasione della Festa 
del primo maggio, con l'iniziativa "Lavorare per vivere", che si è tenuta in Piazza 
San Silvestro a Roma. "Con questa installazione l'Ugl vuole ribadire il concetto che 
bisogna 'lavorare per vivere'. Le norme sulla sicurezza rappresentano una 
condizione necessaria ma, a quanto pare, non sufficiente", ha detto Paolo Capone, 
segretario generale Ugl. "Il primo maggio è un giorno di festa per tutti i lavoratori e 
per questo motivo è indispensabile compiere una riflessione per commemorare chi 
ha perso la vita sul lavoro". Purtroppo, ha aggiunto "le 'morti bianche' fanno 
tristemente parte della cronaca e delle tragedie quotidiane, e i 1029 decessi del 
2017 confermano l'andamento di un fenomeno in aumento. Dobbiamo volere 
un'Italia che sia migliore, condizioni di lavoro più sicure, più civili e più rispettose dei 
bisogni e dei diritti dei lavoratori. È evidente che ci sono delle gravi lacune nel 
nostro sistema: le leggi dovrebbero essere rispettate da tutti i datori di lavoro, cui 
spetta il dovere di indirizzare i propri dipendenti ad operare con professionalità e in 
sicurezza. Per questo, invito le Istituzioni a studiare una strategia concreta che 
imponga obblighi, anche attraverso strumenti sanzionatori più severi, al fine di 
invogliare tutti gli interessati ad agire con maggiore buon senso", ha concluso 
Capone.(ANSA). 
https://www.gazzettadiparma.it/news/italia-mondo/510666/1-maggio-ugl-1-029-sagome-
bianche-in-piazza-per-morti-lavoro.html 
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Sit in Ugl a Roma contro 'morti 
bianche' 
Capone, sanzioni più severe per arrestare la strage 
	

	

	

ROMA, 1 MAG - Una intera piazza del centro di Roma riempita di oltre mille sagome 
umane di colore bianco, per ricordare le morti sul lavoro, "un fenomeno che continua 
silenziosamente nel suo orribile cammino. Nel 2017 sono stati 1029 i decessi sul posto 
di lavoro. Un fenomeno in crescita, confermato dai dati del primo trimestre del 2018: 22 
vittime in più rispetto allo stesso periodo dello scorso anno". È questo il tema scelto dal 
sindacato Ugl, in occasione della Festa del primo maggio, con l'iniziativa "Lavorare per 
vivere", che si è tenuta in Piazza San Silvestro a Roma. "Con questa installazione l'Ugl 
vuole ribadire il concetto che bisogna 'lavorare per vivere'. Le norme sulla sicurezza 
rappresentano una condizione necessaria ma, a quanto pare, non sufficiente", ha detto 
Paolo Capone, segretario generale Ugl. "Il primo maggio è un giorno di festa per tutti i 
lavoratori e per questo motivo è indispensabile compiere una riflessione per 
commemorare chi ha perso la vita sul lavoro". 
 

http://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/italia/1009362/sit-in-ugl-a-roma-contro-morti-

bianche.html 
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Sit in Ugl a Roma contro 'morti bianche' 
Capone, sanzioni più severe per arrestare la strage 
	

	

(ANSA) - ROMA, 1 MAG - Una intera piazza del centro di Roma riempita di oltre mille 
sagome umane di colore bianco, per ricordare le morti sul lavoro, "un fenomeno che 
continua silenziosamente nel suo orribile cammino. Nel 2017 sono stati 1029 i decessi sul 
posto di lavoro. Un fenomeno in crescita, confermato dai dati del primo trimestre del 2018: 
22 vittime in più rispetto allo stesso periodo dello scorso anno". È questo il tema scelto dal 
sindacato Ugl, in occasione della Festa del primo maggio, con l'iniziativa "Lavorare per 
vivere", che si è tenuta in Piazza San Silvestro a Roma. 

"Con questa installazione l'Ugl vuole ribadire il concetto che bisogna 'lavorare per vivere'. 
Le norme sulla sicurezza rappresentano una condizione 
necessaria ma, a quanto pare, non sufficiente", ha detto Paolo Capone, segretario generale 
Ugl. 

"Il primo maggio è un giorno di festa per tutti i lavoratori e per questo motivo è 
indispensabile compiere una riflessione per commemorare chi ha perso la vita sul lavoro". 
	

	

	

	

http://www.lanuovasardegna.it/italia-mondo/2018/05/01/news/sit-in-ugl-a-roma-contro-morti-
bianche-1.16782421	
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Primo Maggio, piazza San Silvestro: sit in 
di Ugl contro ‘morti bianche’ 

	

	

Una piazza del centro di Roma con milleventinove sagome 
umane bianche per ricordare le morti sul lavoro, "un fenomeno 
che continua silenziosamente nel suo orribile cammino. Nel 
2017 sono stati 1029 i decessi sul posto di lavoro. Un 
fenomeno in crescita, confermato dai dati del primo trimestre 
del 2018: 22 vittime in più rispetto allo stesso periodo dello 
scorso anno". 
È questo il tema scelto dal sindacato Ugl, in occasione della 
Festa del primo maggio, con l'iniziativa 'Lavorare per vivere', 
che si è tenuta in piazza San Silvestro.  
"Con questa installazione si vuole ribadire il concetto che bisogna 
'lavorare per vivere'. Le norme sulla sicurezza appresentano una 
condizione necessaria ma, a quanto pare, non sufficiente", ha detto 
Paolo Capone, segretario generale Ugl.  
 
 
 
 
http://www.romaedintorninotizie.it/notizie-dalla-rete/primo-maggio-
piazza-san-silvestro-sit-in-di-ugl-contro-morti-bianche/ 
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Sit in Ugl a Roma contro 'morti 
bianche' 
 

 
 
(ANSA) - ROMA, 1 MAG - Una intera piazza del centro di Roma riempita di oltre 
mille sagome umane di colore bianco, per ricordare le morti sul lavoro, "un 
fenomeno che continua silenziosamente nel suo orribile cammino. Nel 2017 sono 
stati 1029 i decessi sul posto di lavoro. Un fenomeno in crescita, confermato dai 
dati del primo trimestre del 2018: 22 vittime in più rispetto allo stesso periodo dello 
scorso anno". È questo il tema scelto dal sindacato Ugl, in occasione della Festa 
del primo maggio, con l'iniziativa "Lavorare per vivere", che si è tenuta in Piazza 
San Silvestro a Roma. "Con questa installazione l'Ugl vuole ribadire il concetto che 
bisogna 'lavorare per vivere'. Le norme sulla sicurezza rappresentano una 
condizione necessaria ma, a quanto pare, non sufficiente", ha detto Paolo Capone, 
segretario generale Ugl. "Il primo maggio è un giorno di festa per tutti i lavoratori e 
per questo motivo è indispensabile compiere una riflessione per commemorare chi 
ha perso la vita sul lavoro". 
 

 

http://notizie.tiscali.it/economia/articoli/sit-in-ugl-roma-contro-morti-bianche-00001/ 
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http://www.agenzia.redattoresociale.it/Notiziario/Articolo/574987/Lavoro-Ugl-a-Roma-per-il-
primo-maggio-in-piazza-per-chiedere-piu-sicurezza 



  

 

 

UGL: IL 1° MAGGIO SAGOME BIANCHE 
PER RICORDARE I MORTI SUL LAVORO 
“Quest’anno l’Ugl ha deciso di celebrare il 1° Maggio richiamando l’attenzione dell’opinione 
pubblica sul tema della sicurezza dei luoghi di lavoro. A livello nazionale lo faremo senza i 
tradizionali cortei o comizi ma con l’istallazione, in Piazza San Silvestro a Roma, di 1029 sagome 
bianche che rappresentano gli uomini e le donne deceduti sui luoghi di lavoro lo scorso anno. A 
livello territoriale Matera, invece, si metteranno in diverse piazza di comuni sagome e manichini 
bianchi per sensibilizzare l’opinione pubblica in una maniera insolita ma intensa attirando 
l’attenzione su una battaglia da sempre prioritaria per la nostra organizzazione sindacale”. 

E’ quanto rende noto il segretario provinciale dell’Ugl Matera, Pino Giordano che aggiunge: 
“#lavorarepervivere sarà l’hashtag che ci vedrà mobilitarsi tutti da Nord a Sud d’Italia, anche senza 
raggiungere Roma, e rendere visibile dai nostri territori il primo maggio dell’Ugl sui social. Solo 
pochi giorni fa, il 20 aprile c.a., tutta l’Ugl solidale, manifestò a Potenza per la sicurezza sul lavoro 
dopo le ultime morti bianche avvenute nella regione che vide partecipare anche il segretario 
confederale Ugl con delega alle politiche del lavoro, Stefano Conti, al sit-in con il segretario 
nazionale Ugl Tlc Claudio Giuliani dinanzi alla Prefettura.” 

“Purtroppo – prosegue l’esponente dell’UGL – la Basilicata vuole ricordare nel giorno del 1° 
maggio le tante vittime sul lavoro che si aggiungono ciclicamente sul libro nero del resto d’Italia. Ad 
oggi per incidenti sul lavoro, 153 sono i morti dall’inizio del 2018: come Ugl riteniamo non 
ammissibile che nei primi 4 mesi del c.a. in Basilicata, siano già sette le persone che hanno perso 
la vita sul posto di lavoro e nell’intero anno 2017, ne sono morti venti. Questo il risultato derivante 
da una politica di austerity e contenimenti dei costi che vede la sicurezza sul lavoro spesso 
penalizzata da questi tagli, con i risultati che abbiamo tutti davanti agli occhi. L’Ugl da sempre si 
batte perché la sicurezza sul lavoro sia un investimento delle aziende e non un costo in bilancio: la 
sicurezza dei lavoratori e’ una battaglia di civiltà.” 

“Questi tragici avvenimenti –afferma ancora Giordano– devono portare a una riflessione urgente 
sull’applicazione delle norme di sicurezza nei luoghi di lavoro e sugli investimenti, impegnandoci a 
sposare qualsiasi iniziativa per riaffermare la priorità della sicurezza sul posto di lavoro. La 
sensibilizzazione del 1° maggio Ugl #lavorarepervivere in tutte le piazze della provincia di Matera è 
per lanciare un messaggio chiaro a tutte le istituzioni preposte sollecitando nell’attuare reali 
controlli, vigilare maggiormente sulle condizioni di sicurezza dei lavoratori e dei posti di lavoro. 
Diciamo stop agli incidenti sul lavoro, la vita prima di tutto, #lavorarepervivere: serve cambiare 
registro, l’ipotesi dell’Ugl è che gli infortuni siano conseguenza della crescente pressione sui 
lavoratori, del continuo rincorrere scadenze e obiettivi, a fronte anche delle riduzioni di personale. 
Per questo sensibilizziamo l’opinione pubblica e Istituzioni perché, tutti insieme, possiamo 
prendere coscienza che la sicurezza viene prima di tutto.” 

http://giornalemio.it/cronaca/ugl-il-1-maggio-sagome-bianche-per-ricordare-i-morti-sul-lavoro/ 
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Morti bianche, fenomeno in continuo 
aumento, iniziativa Ugl a Roma 
Morti	bianche,	fenomeno	in	continuo	aumento,	iniziativa	Ugl	a	
Roma ROMA – Quello delle “morti bianche” è un fenomeno che continua silenziosamente 
nel suo orribile cammino. Nel 2017 sono stati 1029 i decessi sul posto di lavoro: un fenomeno, 
purtroppo, in crescita. È questo il tema scelto dal sindacato Ugl, in occasione della Festa del 
Lavoro del Primo maggio, con l’iniziativa “Lavorare per vivere”, in programma in Piazza	San	
Silvestro	a	Roma, dove saranno installate 1029 sagome bianche, in ricordo delle vittime sul 
lavoro. Capone: “Manca una cultura della sicurezza sul lavoro”. 

«È inaccettabile – dichiara Paolo Capone, segretario generale dell’Ugl – morire sul posto di 
lavoro. Occorre urgentemente fermare questo fenomeno e, in tal senso, è auspicabile la 
collaborazione delle Istituzioni, delle aziende e dei lavoratori stessi. È necessario – conclude 
Capone – diffondere una maggiore cultura della sicurezza, monitorando che vengano adottate 
tutte le misure precauzionali necessarie». 

https://www.umbriajournal.com/economia/lavoro/morti-bianche-ugl-roma-268814/ 

 



	

	 	
La	Spezia,	operaio	precipita	da	cinque	metri	di	altezza	e	
muore	
A	poche	ore	dal	Primo	maggio,	un	lavoratore	53enne	è	stato	trovato	in	fin	di	vita	da	un	collega.	Vani	
i	soccorsi.	Le	morti	bianche	risultano	essere	in	aumento	rispetto	allo	stesso	periodo	dello	scorso	
anno.	

	

	

È	precipitato	da	un'altezza	di	cinque	metri	l'operaio	di	53	anni	che	lavorava	nel	centro	Enea	di	Santa	
Teresa	a	Lerici,	in	provincia	di	La	Spezia.	L'incidente	è	avvenuto	nella	serata	del	30	aprile,	quando	
nel	cambio	turno	è	stato	trovato	a	terra,	in	fin	di	vita,	da	un	collega.	L'intervento	dei	soccorsi	non	ha	
potuto	salvare	la	vita	all'uomo,	le	cui	condizioni	sono	apparse	critiche	fin	dal	primo	momento.	La	
dinamica	che	ha	causato	l'incidente	e	le	condizioni	di	sicurezza	sono	in	fase	di	accertamento.	

Il	decesso	è	avvenuto	a	poche	ore	dalla	ricorrenza	del	Primo	maggio,	la	Festa	del	lavoro	che,	tra	i	
suoi	temi,	ha	anche	quello	delle	morti	bianche	e	la	sicurezza	dei	lavoratori.	Come	ricordato	nel	
corso	della	manifestazione	di	oggi	a	Roma,	la	cui	Piazza	San	Silvestro	è	stata	riempita	di	1.029	
sagome	bianche	a	rappresentazione	delle	altrettante	vittime	del	lavoro	in	Italia	nel	2017.	Un	
fenomeno,	quelle	delle	morti	bianche,	che	è	in	crescita	nel	primo	trimestre	del	2018,	dal	momento	
che	si	contano	22	decessi	in	più	rispetto	allo	stesso	periodo	dell'anno	precedente.	Paolo	Capone,	
segretario	generale	dell'Ugl,	il	sindacato	che	ha	organizzato	l'istallazione	a	Piazza	San	Silvestro,	ha	
osservato	che	"bisogna	‘lavorare	per	vivere’.	Le	norme	sulla	sicurezza	rappresentano	una	
condizione	necessaria	ma,	a	quanto	pare,	non	sufficiente".	

	

https://www.fanpage.it/la-spezia-operaio-precipita-da-cinque-metri-di-altezza-e-muore/	

	

	

Data:	01/05/2018	

	

Media:	Web	



	 1 maggio. A Roma l’UGL per la Festa del 
Lavoro,#LavorarePerVivere 
 Filippo Virzì 

	

Il Primo di Maggio dell’Ugl quest’oggi è una festa del lavoro all’insegna dell’hashtag 
coniato per l’occasione  #LavorarePerVivere. Un evento decisamente alternativo ed 
originale il quale va in controtendenza  dal punto di vista prettamente organizzativo e 
dell’impatto visivo,  rispetto al Primo Maggio in corso di celebrazione a Prato di Cgil, Cisl 
e Uil.Ma un tema quest’anno le 4 confederazioni nazionali italiane lo hanno in comune, 
la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro. Quello delle morti bianche è un fenomeno 
che continua silenziosamente nel suo orribile cammino.  

Nel 2017 sono  stati 1.029 i decessi sul posto di lavoro: un fenomeno, purtroppo,  in 
crescita. E’ questo il tema scelto dal sindacato Ugl, in occasione della Festa del Lavoro 
del Primo maggio, con l’iniziativa “Lavorare per vivere”, in programma a Piazza San 
Silvestro in Roma, dove saranno installate 1.029 sagome bianche, in ricordo delle 
vittime sul lavoro.“E’ inaccettabile morire sul posto di lavoro. Occorre 
urgentemente fermare questo fenomeno e, in tal senso, è auspicabile la collaborazione 
delle Istituzioni, delle aziende e dei lavoratori stessi. E’ necessario, quindi, diffondere 
una maggiore cultura della sicurezza, monitorando che vengano adottate tutte le misure 
precauzionali necessarie”, afferma Paolo Capone, segretario generale dell’Ugl,  presente 
stamani  all’iniziativa già in corso,  a partire dalle ore 10. 

 

 

https://mobmagazine.it/blog/2018/05/01/1-maggio-a-roma-lugl-per-la-festa-del-
lavorolavorarepervivere/ 
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Primo maggio, Ugl: sagome bianche per 
ricordare i morti sul lavoro 

Quello delle ‘morti bianche’ è un fenomeno 
che continua silenziosamente nel suo orribile cammino. Nel 2017 sono stati 1029 i decessi sul posto di lavoro. Un 
fenomeno in crescita, confermato dai dati del primo trimestre del 2018: 22 vittime in più rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno. È questo il tema scelto dal sindacato Ugl, in occasione della Festa del Lavoro 
del primo maggio, con l'iniziativa “Lavorare per vivere”, che si è tenuta in Piazza San Silvestro a Roma, dove 
sono state installate 1029 sagome bianche, in ricordo delle vittime sul lavoro. 
«Con questa installazione l’Ugl vuole ribadire il concetto che bisogna ‘lavorare per vivere’. Le norme sulla sicurezza 
rappresentano una condizione necessaria ma, a quanto pare, non sufficiente» ha dichiarato Paolo Capone, Segretario 
Generale dell’Ugl, in occasione del primo maggio.	

	

«Il primo maggio è un giorno di festa per tutti i lavoratori e per questo motivo è indispensabile 
compiere una riflessione per commemorare chi ha perso la vita sul lavoro.  Purtroppo, le ‘morti 
bianche’ fanno tristemente parte della cronaca e delle tragedie quotidiane, e i 1029 decessi del 
2017 confermano l’andamento di un fenomeno in aumento.  – prosegue il sindacalista –
 Dobbiamo volere un’Italia che sia migliore, condizioni di lavoro più sicure, più civili e più 
rispettose dei bisogni e dei diritti dei lavoratori. È evidente che ci sono delle gravi lacune nel 
nostro sistema: le leggi dovrebbero essere rispettate da tutti i datori di lavoro, cui spetta il dovere 
di indirizzare i propri dipendenti ad operare con professionalità e in sicurezza. Per questo, invito 
le Istituzioni a studiare una strategia concreta che imponga obblighi, anche attraverso strumenti 
sanzionatori più severi, al fine di invogliare tutti gli interessati ad agire con maggiore buon 
senso», conclude Capone. 
	

https://www.corriereadriatico.it/roma/cronaca/primo_maggio_morti_bianche_ugl-3703930.html	
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1 maggio: l’UGL celebra a Roma la festa del 
lavoro 
	

	

Il Primo di Maggio dell’Ugl quest’oggi è una festa del lavoro all’insegna dell’hashtag coniato per 
l’occasione  #LavorarePerVivere. 
Un evento decisamente alternativo ed originale il quale va in controtendenza dal punto di vista 
prettamente organizzativo e dell’impatto visivo, rispetto al Primo Maggio in corso di celebrazione a 
Prato di Cgil, Cisl e Uil. 

Ma un tema quest’anno le 4 confederazioni nazionali italiane lo hanno in comune, la salute e la 
sicurezza nei luoghi di lavoro. Quello delle morti bianche è un fenomeno che continua silenziosamente 
nel suo orribile cammino. 

Nel 2017 sono stati 1.029 i decessi sul posto di lavoro: un fenomeno, purtroppo, in crescita. E’ questo il 
tema scelto dal sindacato Ugl, in occasione della Festa del Lavoro del Primo maggio, con l’iniziativa 
“Lavorare per vivere”, in programma a Piazza San Silvestro in Roma, dove saranno installate 1.029 
sagome bianche, in ricordo delle vittime sul lavoro. 

“E’ inaccettabile morire sul posto di lavoro. Occorre urgentemente fermare questo fenomeno e, in tal 
senso, è auspicabile la  collaborazione delle Istituzioni, delle aziende e dei lavoratori  stessi. E’ 
necessario, quindi, diffondere una maggiore cultura della sicurezza, monitorando che vengano adottate 
tutte le misure precauzionali necessarie”, afferma Paolo Capone, segretario generale dell’Ugl,  presente 
stamani  all’iniziativa già in corso,  a partire dalle ore 10. 

 

 

http://www.ilmoderatore.it/1-maggio-lugl-celebra-a-roma-la-festa-del-lavoro/ 

	



	

	 	 	

	

Sit	in	Ugl	a	Roma	contro	'morti	bianche'	
	

	

(ANSA)	-	ROMA,	1	MAG	-	Una	intera	piazza	del	centro	di	Roma	riempita	di	oltre	mille	
sagome	umane	di	colore	bianco,	per	ricordare	le	morti	sul	lavoro,	"un	fenomeno	che	
continua	silenziosamente	nel	suo	orribile	cammino.	Nel	2017	sono	stati	1029	i	
decessi	sul	posto	di	lavoro.	Un	fenomeno	in	crescita,	confermato	dai	dati	del	primo	
trimestre	del	2018:	22	vittime	in	più	rispetto	allo	stesso	periodo	dello	scorso	anno".	È	
questo	il	tema	scelto	dal	sindacato	Ugl,	in	occasione	della	Festa	del	primo	maggio,	
con	l'iniziativa	"Lavorare	per	vivere",	che	si	è	tenuta	in	Piazza	San	Silvestro	a	Roma.	

"Con	questa	installazione	l'Ugl	vuole	ribadire	il	concetto	che	bisogna	'lavorare	per	
vivere'.	Le	norme	sulla	sicurezza	rappresentano	una	condizione	necessaria	ma,	a	
quanto	pare,	non	sufficiente",	ha	detto	Paolo	Capone,	segretario	generale	Ugl.	"Il	
primo	maggio	è	un	giorno	di	festa	per	tutti	i	lavoratori	e	per	questo	motivo	è	
indispensabile	compiere	una	riflessione	per	commemorare	chi	ha	perso	la	vita	sul	
lavoro".	

	

https://www.msn.com/it-it/notizie/italia/sit-in-ugl-a-roma-contro-morti-bianche/ar-AAwADxW	
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Sit in Ugl a Roma contro 'morti bianche' 

	

(ANSA) - ROMA, 1 MAG - Una intera piazza del centro di Roma riempita di oltre mille 
sagome umane di colore bianco, per ricordare le morti sul lavoro, "un fenomeno che 
continua silenziosamente nel suo orribile cammino. Nel 2017 sono stati 1029 i decessi 
sul posto di lavoro. Un fenomeno in crescita, confermato dai dati del primo trimestre del 
2018: 22 vittime in più rispetto allo stesso periodo dello scorso anno". È questo il tema 
scelto dal sindacato Ugl, in occasione della Festa del primo maggio, con l'iniziativa 
"Lavorare per vivere", che si è tenuta in Piazza San Silvestro a Roma. "Con questa 
installazione l'Ugl vuole ribadire il concetto che bisogna 'lavorare per vivere'. Le norme 
sulla sicurezza rappresentano una condizione necessaria ma, a quanto pare, non 
sufficiente", ha detto Paolo Capone, segretario generale Ugl. "Il primo maggio è un 
giorno di festa per tutti i lavoratori e per questo motivo è indispensabile compiere una 
riflessione per commemorare chi ha perso la vita sul lavoro". 
	

	

	

http://www.larena.it/home/italia/sit-in-ugl-a-roma-contro-morti-bianche-1.6470403	
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Sit in Ugl a Roma contro 'morti bianche' 
Capone, sanzioni più severe per arrestare la strage 
	

(ANSA) – ROMA, 1 MAG – Una intera piazza del centro di Roma riempita di oltre 
mille sagome umane di colore bianco, per ricordare le morti sul lavoro, “un 
fenomeno che continua silenziosamente nel suo orribile cammino. Nel 2017 sono 
stati 1029 i decessi sul posto di lavoro. Un fenomeno in crescita, confermato dai dati 
del primo trimestre del 2018: 22 vittime in più rispetto allo stesso periodo dello 
scorso anno”. È questo il tema scelto dal sindacato Ugl, in occasione della Festa del 
primo maggio, con l’iniziativa “Lavorare per vivere”, che si è tenuta in Piazza San 
Silvestro a Roma. 
“Con questa installazione l’Ugl vuole ribadire il concetto che bisogna ‘lavorare per 
vivere’. Le norme sulla sicurezza rappresentano una condizione necessaria ma, a 
quanto pare, non sufficiente”, ha detto Paolo Capone, segretario generale Ugl. 
“Il primo maggio è un giorno di festa per tutti i lavoratori e per questo motivo è 
indispensabile compiere una riflessione per commemorare chi ha perso la vita sul 
lavoro”. 
	

	

	

	

	

	

	

	

	

https://notizie.virgilio.it/top-news/sit-in-ugl-a-roma-contro-morti-bianche-154418?ref=virgilio	
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	Primo Maggio, piazza San Silvestro: sit in di Ugl 
contro 'morti bianche' 
L'iniziativa è stata intitolata 'Lavorare per vivere' ed è il modo scelto dai 
sindacalisti dell'Ugl per celebrare e ricordare i morti sul lavoro 
 

 
 
Una piazza del centro di Roma con milleventinove sagome umane bianche per 
ricordare le morti sul lavoro, "un fenomeno che continua silenziosamente nel suo 
orribile cammino. Nel 2017 sono stati 1029 i decessi sul posto di lavoro. Un fenomeno 
in crescita, confermato dai dati del primo trimestre del 2018: 22 vittime in più rispetto 
allo stesso periodo dello scorso anno". 
È questo il tema scelto dal sindacato Ugl, in occasione della Festa del primo maggio, 
con l'iniziativa 'Lavorare per vivere', che si è tenuta in piazza San Silvestro. 
"Con questa installazione si vuole ribadire il concetto che bisogna 'lavorare per vivere'. 
Le norme sulla sicurezza appresentano una condizione necessaria ma, a quanto pare, 
non sufficiente", ha detto Paolo Capone, segretario generale Ugl.  
 
 
 
 
 
 
http://www.newslocker.com/it-it/regione/roma/primo-maggio-piazza-san-silvestro-sit-in-
di-ugl-contro-morti-bianche/view/ 
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ROMA 

Sit in Ugl a Roma contro 'morti 
bianche' 
01/05/2018 - 15:30 
Capone, sanzioni più severe per arrestare la strage 

	

ROMA, 1 MAG - Una intera piazza del centro di Roma riempita di oltre mille sagome umane di colore 
bianco, per ricordare le morti sul lavoro, "un fenomeno che continua silenziosamente nel suo orribile 
cammino. Nel 2017 sono stati 1029 i decessi sul posto di lavoro. Un fenomeno in crescita, confermato dai 
dati del primo trimestre del 2018: 22 vittime in più rispetto allo stesso periodo dello scorso anno". È 
questo il tema scelto dal sindacato Ugl, in occasione della Festa del primo maggio, con l'iniziativa 
"Lavorare per vivere", che si è tenuta in Piazza San Silvestro a Roma. "Con questa installazione l'Ugl 
vuole ribadire il concetto che bisogna 'lavorare per vivere'. Le norme sulla sicurezza rappresentano una 
condizione necessaria ma, a quanto pare, non sufficiente", ha detto Paolo Capone, segretario generale 
Ugl. "Il primo maggio è un giorno di festa per tutti i lavoratori e per questo motivo è indispensabile 
compiere una riflessione per commemorare chi ha perso la vita sul lavoro". 
	

	

http://www.lasicilia.it/news/italia/157469/sit-in-ugl-a-roma-contro-morti-bianche.html	
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Primo Maggio, in piazza per ricordare le morti 
bianche: “1029 vittime nel 2017” 
Roma, piazza San Silvestro invasa da 1029 sagome bianche: simboleggiano le vittime sul 
lavoro nel solo 2017. Una rappresentazione forte quella scelta dalla Ugl (Unione generale del 
lavoro) per celebrare la Festa dei lavoratori e sensibilizzare su un tema ancora troppo 
sottovalutato: le morti bianche, un fenomeno che continua a crescere senza fare 
rumore. Nel 2017, secondo i dati Ugl, sono stati 1029 i decessi sul posto di lavoro ma la 
media, purtroppo, è in aumento: da gennaio ad aprile del 2018 il numero delle vittime è di 151, 
già un (triste) record. 

Per questo, spiega il segretario generale Paolo Capone, “è necessario diffondere una maggiore 
cultura della sicurezza, monitorando che vengano adottate tutte le misure precauzionali 
necessarie”. Stessa preoccupazione espressa anche dellaCisl: “Ci sono troppi morti per il 
lavoro, troppi lutti nelle famiglie. E’ una cosa inaccettabile, è un bollettino di guerra che nessuno 
può più accettare”, ha detto Annamaria Furlan, arrivando in piazza a Prato per la 
manifestazione nazionale di Cigl, Cisl e Uil. Servono, per questo, “più investimenti per la 
sicurezza, più prevenzione e più controlli”, ha sottolineato. Ma il Primo Maggio è il giorno in cui 
ci si ricorda anche che il lavoro serve. Lo scrive il Papa su twitter: “Celebriamo san Giuseppe 
lavoratore ricordandoci sempre che il lavoro è un elemento fondamentale per la dignità della 
persona”; lo ribadisce il premier Gentiloni, sempre in un tweet: “Festeggiamo il lavoro, 
pensando anche a quello che non c’è e alla dignità che ogni lavoro dovrebbe avere. È la prima 
sfida per chi governa”. 

	

	

https://www.vivimazara.com/primo-maggio-piazza-per-ricordare-le-morti-bianche-1029-vittime-
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Festa dei Lavoratori, sagome in piazza in 
ricordo delle morti bianche 

 

Il sindacato Ugl ha riempito Piazza San Silvestro di sagome bianche, 
per ricordare le morti bianche nel giorno della Festa dei Lavoratori. 
Piazza San Silvestro a Roma è stata interamente riempita di oltre mille sagome umane bianche. 
L’iniziativa “Lavorare Per Vivere” è un progetto del sindacato Ugl (Unione Generale del Lavoro) che 
vuole ricordare le cosiddette “morti bianche”, cioè le morti sul luogo di lavoro. Le morti bianche sono 
“un fenomeno che continua silenziosamente nel suo orribile cammino. Nel 2017 sono stati 1029 i 
decessi sul posto di lavoro. Un fenomeno in crescita, confermato dai dati del primo trimestre del 
2018: 22 vittime in più rispetto allo stesso periodo dello scorso anno”. 

L’iniziativa “Lavorare Per Vivere” si è svolta oggi, Primo Maggio, nel giorno della Festa dei 
Lavoratori, nella piazza romana di San Silvestro. Paolo Capone, segretario generale di Ugl, ha detto 
che “con questa installazione l’Ugl vuole ribadire il concetto che bisogna ‘lavorare per vivere’. Le 
norme sulla sicurezza rappresentano una condizione necessaria ma, a quanto pare, non sufficiente”. 
“Il primo maggio è un giorno di festa per tutti i lavoratori e per questo motivo è indispensabile 
compiere una riflessione per commemorare chi ha perso la vita sul lavoro”, ha aggiunto. 
 

https://www.ogginotizie.it/festa-dei-lavoratori-sagome-piazza-ricordo-delle-morti-bianche/ 

 

	



	

	 	

Primo Maggio, il sindacato: "Il lavoro come centro 
di ogni patto sociale". 
Barbagallo: "Morti sul lavoro come a inizio '900" - "Oggi siamo allo stesso livello di mortalità del 1911 e 
questo vuol dire che non stiamo facendo nulla". 

Alle 10 ritrovo in piazza Mercatale con partenza del corteoche percorrerà via San Silvestro, piazza San 
Marco, viale Piave, piazza S. Maria delle Carceri, piazza San Francesco, via Ricasoli, via Cesare Guasti e via 
Luigi Muzzi. Durante il corteo sono previste le esibizioni della Banda del Corpo dei Vigili Urbani della Città 
di Torino e della Banda Filarmonica Mirafiori. 

Tante le piazze che vedranno la presenza dei segretari confederali della Cgil: Franco Martini e Gianna 
Fracassi saranno a Prato, Roberto Ghiselli a Trieste, Tania Scacchetti a Brescia, Maurizio Landini a Carfizzi, 
Vincenzo Colla e La Spezia, Nino Baseotto a Giulianova e Giuseppe Massafra ad Andria. 

Prima dell'intervento unitario del segretario Lo Bianco prenderanno la parola una rappresentante della Gioc 
(Gioventù Operaia Cristiana), una lavoratrice di Italiaonline, un lavoratore di Embraco e una lavoratrice di 
Ilmed Logistics Spa. Per Filcams Cgil, Fisascat Cisl e UilTucs Toscana il commercio non è un servizio 
essenziale e per questo chiedono alle forze politiche, soprattutto a quelle che hanno vinto le elezioni, di essere 
coerenti con quanto annunciato in campagna elettorale e di abrogare la legge Monti sulle liberalizzazioni e 
aprire a un modello sostenibile del commercio. "Siamo quindi di fronte ad un'emergenza che ci interroga sul 
legame tra condizioni di lavoro e modello di sviluppo e innovazione". 

Accanto ad Umbertide molte altre le piazze umbre nelle quali si è celebrato il Primo 
Maggio: Perugia, Terni, Città di Castello, Gubbio, Gualdo Tadino, Marsciano, Tavernelle, Castiglione del 
Lago, Città della Pieve, Passignano, Magione, Paciano, Tuoro, Solfagnano, Foligno, Norcia e Spoleto. Così 
come il premier uscente Paolo Gentiloni: "Festeggiamo il lavoro, pensando anche a quello che non c'è e alla 
dignità che ogni lavoro dovrebbe avere". Cosa festeggiamo se il lavoro non c'è o manca? 

Nel 1866, la Prima Internazionale stabilisce allora che il limite di ore lavorative legali ammonta ad otto. 

Ogni primo maggio si onorano quanti hanno lottato per i diritti sul lavoro, primo fra tutti quello all'orario 
limitato e prestabilito. È questo il tema scelto dal sindacato Ugl, in occasione della Festa del primo maggio, 
con l'iniziativa "Lavorare per vivere", che si è tenuta in Piazza San Silvestro a Roma. 

Il Primo maggio è la festa del lavoro, ma perchè proprio questa data? Un appello rivolto alle imprese, ma 
anche alle istituzioni, ha aggiunto Furlan, sostenendo che "l'Italia deve ripartire dal lavoro e dalla 
sua sicurezza". 

http://algheronewsgroup.com/2018/05/02/primo-maggio-il-sindaco-il-lavoro-come-centro-di-ogni-patto/ 
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1° maggio: no agli incidenti, sì alla sicurezza 
sul lavoro 
L'UGL Matera scende in piazza con manichini bianchi e un hashtag 
#lavorarepervivere "per un lavoro più sicuro" 
	

"Quest'anno l'Ugl ha deciso di celebrare il 1° Maggio richiamando l'attenzione dell'opinione pubblica sul tema 
della sicurezza dei luoghi di lavoro. A livello nazionale lo faremo senza i tradizionali cortei o comizi ma con 
l'istallazione, in Piazza San Silvestro a Roma, di 1029 sagome bianche che rappresentano gli uomini e le donne 
deceduti sui luoghi di lavoro lo scorso anno. A livello territoriale Matera, invece, si metteranno in diverse piazze 
di comuni sagome e manichini bianchi per sensibilizzare l'opinione pubblica in una maniera insolita ma intensa 
attirando l'attenzione su una battaglia da sempre prioritaria per la nostra organizzazione sindacale". 
 
E' quanto dice il segretario provinciale dell'Ugl Matera, Pino Giordano per il quale, "#lavorarepervivere sarà 
l'hashtag che ci vedrà mobilitarsi tutti da Nord a Sud d'Italia, anche senza raggiungere Roma, e rendere visibile 
dai nostri territori il primo maggio dell'Ugl sui social. Solo pochi giorni fa, il 20 aprile c.a., tutta l'Ugl solidale, 
manifestò a Potenza per la sicurezza sul lavoro dopo le ultime morti bianche avvenute nella regione che vide 
partecipare anche il segretario confederale Ugl con delega alle politiche del lavoro, Stefano Conti, al sit-in con il 
segretario nazionale Ugl Tlc Claudio Giuliani dinanzi alla Prefettura. Purtroppo - prosegue Giordano - la 
Basilicata vuole ricordare nel giorno del 1° maggio le tante vittime sul lavoro che si aggiungono ciclicamente sul 
libro nero del resto d'Italia. Ad oggi per incidenti sul lavoro, 153 sono i morti dall'inizio del 2018: come Ugl 
riteniamo non ammissibile che nei primi 4 mesi del c.a. in Basilicata, siano già sette le persone che hanno perso 
la vita sul posto di lavoro e nell'intero anno 2017, ne sono morti venti. Questo il risultato derivante da una 
politica di austerity e contenimenti dei costi che vede la sicurezza sul lavoro spesso penalizzata da questi tagli, 
con i risultati che abbiamo tutti davanti agli occhi. L'Ugl da sempre si batte perché la sicurezza sul lavoro sia un 
investimento delle aziende e non un costo in bilancio: la sicurezza dei lavoratori e' una battaglia di civiltà. Questi 
tragici avvenimenti devono portare a una riflessione urgente sull'applicazione delle norme di sicurezza nei luoghi 
di lavoro e sugli investimenti, impegnandoci a sposare qualsiasi iniziativa per riaffermare la priorità della 
sicurezza sul posto di lavoro. La sensibilizzazione del 1° maggio Ugl #lavorarepervivere in tutte le piazze della 
provincia di Matera è per lanciare un messaggio chiaro a tutte le istituzioni preposte sollecitando nell'attuare 
reali controlli, vigilare maggiormente sulle condizioni di sicurezza dei lavoratori e dei posti di lavoro. Diciamo 
stop agli incidenti sul lavoro, la vita prima di tutto, #lavorarepervivere: serve cambiare registro, l'ipotesi dell'Ugl è 
che gli infortuni siano conseguenza della crescente pressione sui lavoratori, del continuo rincorrere scadenze e 
obiettivi, a fronte anche delle riduzioni di personale. Per questo sensibilizziamo l'opinione pubblica e Istituzioni 
perché, tutti insieme, possiamo prendere coscienza che la sicurezza viene prima di tutto. È giunto il momento - 
termina il segretario Ugl Matera, Giordano - di iniziare dalla Basilicata un vero percorso che costruisca nel 
Paese una cultura della sicurezza sul lavoro. Attraverso appalti sempre di più al ribasso, utilizzo di manodopera 
in nero, pochi controlli, si alimenta l'illegalità e di conseguenza si aprono le porte anche alla criminalità, al 
banditismo imprenditoriale, tutto a scapito di chi lavora". 
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Siracusa, 1 maggio amaro: 1.029 morti 
bianche 
"Nel 2017 sono stati 1.029 i decessi sul posto di lavoro: un fenomeno, purtroppo, 
in crescita" - si legge in una nota a firma del sindacato 
 
Sarà un Primo Maggio amaro, una festa del lavoro segnata da troppi incidenti che 
creano morti bianche, cioè morti di coloro che semplicemente si recano sul posto di 
lavoro per poter portare a casa lo stipendio per vivere; ma su quel posto di lavoro 
trovano la morte. A diffondere i numeri è l'Ugl di Siracusa. 
"Nel 2017 sono stati 1.029 i decessi sul posto di lavoro: un fenomeno, purtroppo, in 
crescita" - si legge in una nota a firma del sindacato - "E’ inaccettabile morire sul 
posto di lavoro. Occorre urgentemente fermare questo fenomeno e, in tal senso, è 
auspicabile la collaborazione delle Istituzioni, delle aziende e dei lavoratori stessi. 
E’ necessario, quindi, diffondere una maggiore cultura della sicurezza, 
monitorando che vengano adottate tutte le misure precauzionali necessarie" 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
http://www.siracusapost.it/1.66274/cronaca/sicilia-siracusa-provincia-siracusa/1097/siracusa-
1-maggio-amaro-1029-morti-bianche 
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http://www.avellinotoday.it/economia/comunicato-stampa-ugl-1-maggio-dell-ugl-sicurezza-e-lavoro.html	

	

	



	

	 	

	

	

	

1 maggio, Capone (Ugl): morire sul lavoro è 
inaccettabile 
"Fenomeno continua silenziosamente nel suo orribile cammino" 

Roma, 30 apr. - Quello delle morti bianche è "un fenomeno che continua 

silenziosamente nel suo orribile cammino". Nel 2017 sono stati 1.029 i 

decessi sul posto di lavoro: un fenomeno in crescita. Sarà questo il tema 

scelto dall'Ugl in occasione della Festa del lavoro con l'iniziativa "Lavorare 

per vivere" in programma in piazza San Silvestro a Roma, dove saranno 

installate 1.029 sagome bianche, in ricordo delle vittime. 

"E' inaccettabile morire sul posto di lavoro - dice il segretario generale 

Paolo Capone - occorre urgentemente fermare questo fenomeno e, in tal 

senso, è auspicabile la collaborazione delle Istituzioni, delle aziende e dei 

lavoratori stessi. E' necessario diffondere una maggiore cultura della 

sicurezza, monitorando che vengano adottate tutte le misure precauzionali 

necessarie". 
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Primo	maggio	all’insegna	della	sicurezza	sul	
lavoro:	cortei	in	tutta	Italia	
Sicurezza	sul	lavoro,	infortuni	e	salute	ma	anche	Mezzogiorno,	solidarietà	e	dignità.	Sono	questi	i	temi	al	centro	delle	manifestazioni	sindacali	

per	le	celebrazioni	di	domani,	1	maggio.	Nell’era	dell’innovazione	digitale,	non	accennano	a	diminuire	gli	incidenti	nei	luoghi	di	lavoro,	una	vera	

e	propria	“emergenza”	che	le	organizzazioni	sindacali	chiedono	di	affrontare	una	volta	per	tutte	perche’	“non	si	puo’	e	non	si	deve	morire	di	

lavoro”.	Serve	una	campagna	di	sensibilizzazione	e	responsabilità	per	costruire	una	cultura	nazionale	della	sicurezza.	

Ecco	i	principali	cortei	in	tutta	Italia.	

CGIL-CISL-UIL:	MANIFESTAZIONE	NAZIONALE	UNITARIA	A	PRATO.	Sotto	lo	slogan	“Sicurezza:	il	cuore	del	lavoro”,	domani	la	città	di	Prato,	che	

rappresenta	un’importante	e	simbolica	realtà	industriale	dove	il	tema	della	salute	e	sicurezza	nei	luoghi	di	lavoro	è	fortemente	sentito,	ospiterà	

il	tradizionale	corteo	dei	lavoratori	e	il	comizio	dei	tre	leader	di	Cgil,	Cisl	e	Uil.	L’appuntamento	è	alle	10	in	Piazza	Mercatale,	dove	partirà	il	

corteo	che	percorrerà	Via	San	Silvestro,	Piazza	San	Marco,	Via	Piave,	Piazza	delle	Carceri,	Piazza	San	Francesco,	Via	Ricasoli,	Via	Cesare	Guasti	e	

Via	L.	Muzzi.	L’arrivo	è	previsto	in	Piazza	del	Duomo	dove,	a	partire	dalle	12,	si	terrà	il	comizio	conclusivo	di	Susanna	Camusso,	Annamaria	Furlan	

e	Carmelo	Barbagallo.	Prima	della	manifestazione	a	Prato,	i	segretari	generali	di	Cgil,	Cisl	e	Uil	andranno	al	cimitero	monumentale	di	

Marcognano	a	Torano	(Carrara),	lungo	il	passo	delle	Alpi	Apuane,	dove	deporranno	una	corona	al	monumento	ai	caduti	sul	lavoro	per	ricordare	

la	tragedia	avvenuta	alla	cava	marmifera	dei	“Bettogli”	il	19	luglio	del	1911,	in	cui	persero	la	vita	dieci	persone.																																																																																						

CONCERTONE	A	SAN	GIOVANNI.	Nel	pomeriggio,	invece,	si	terra’	come	ogni	anno	il	“Concertone”	in	piazza	San	Giovanni	a	Roma,	promosso	da	

Cgil,	Cisl	e	Uil	e	organizzato	da	iCompany.	Saranno	8	ore	di	diretta	tv	dalle	15	a	mezzanotte	su	Rai3,	e	dalle	16	anche	in	diretta	su	Rai	Radio2.	

Conduzione	di	Ambra	Angiolini	e	Lodo	Guenzi	de	Lo	Stato	Sociale.	E	quest’anno	Rai	Radio2,	oltre	a	seguire	l’evento	on	air,	per	la	prima	volta	

raccontera’	il	backstage	del	Concertone	in	diretta	sulla	pagina	Facebook	di	Radio2	e	il	canale	YouTube	della	Rai	e	sara’	presente	in	piazza	con	

una	conduzione	interamente	al	femminile,	composta	da	Andrea	Delogu,	Ema	Stokholma,	Melissa	Greta	Marchetto	e	Carolina	Di	Domenico.	

CONFSAL:	INIZIATIVA	A	NAPOLI	La	Confsal	celebra	il	1	maggio	a	Napoli	perchè	è	dal	Sud,	“segnato	dal	maggior	tasso	di	disoccupazione	e	da	un	

forte	disagio	sociale,	soprattutto	giovanile,	che	puo’	e	deve	ripartire	la	crescita	dell’Italia”.	Lo	slogan	è,	infatti,	Il	lavoro	riparte	dal	Sud,	

appuntamento	alle	11	in	piazza	del	Plebiscito.																																																																																																																																																																																										

UGL:	INIZIATIVA	A	ROMA.	L’Ugl	organizza,	a	partire	dalle	10,	l’evento	“Lavorare	per	vivere”	a	Piazza	San	Silvestro	in	Roma,	dove	saranno	

installate	1.029	sagome	bianche,	in	ricordo	delle	vittime	sul	lavoro.	Sarà	presente,	Paolo	Capone,	segretario	generale	del	sindacato.																																																																																																																																																																																													

USB:	DA	REGGIO	CALABRIA	A	LAMPEDUSA	CORTEI	IN	NOME	SOLIDARIETA’.	Un	1	maggio	“sotto	il	segno	delle	lotte	per	i	diritti”,	quello	che	

l’Unione	Sindacale	di	Base	ha	scelto	di	celebrare	quest’anno	a	Reggio	Calabria	e	Lampedusa,	abbracciando	“idealmente	e	concretamente	i	

popoli	del	mondo	prima	sfruttati	e	poi	perseguitati	con	la	continua	negazione	della	dignita’”.	Internazionalismo	e	solidarieta’	sono	le	parole	

d’ordine	con	cui	Usb	e	Federazione	Sindacale	Mondiale	tengono	insieme	“da	un	lato	le	rivendicazioni	dei	braccianti	sfruttati	nelle	campagne	di	

tutta	Italia,	dall’altro	i	diritti	di	quanti	dopo	aver	sfidato	il	Mediterraneo	sbarcano	a	Lampedusa	e	in	tante	altre	localita’	italiane.	Scoprendo	sulla	

propria	pelle	la	realta’	ostile	di	un	paese	in	cui	l’attacco	frontale	contro	i	lavoratori,	i	pensionati,	i	precari,	i	disoccupati,	i	senza	casa,	e’	al	

culmine”.																																																										ANMIL:	TRE	GIORNI	DI	INIZIATIVE	PER	DIRE	NO	AGLI	INFORTUNI.	L’Associazione	nazionale	fra	
lavoratori	mutilati	e	invalidi	del	lavoro	organizza	tre	giorni	di	iniziative	per	“dare	voce	alle	storie	delle	centinaia	di	famiglie	che	soffrono	per	una	

perdita	che	poteva	essere	evitata”.																																																																																																																																																																																						GLI	
ULTIMI	DATI	INAIL,	NEL	PRIMO	TRIMESTRE	CASI	MORTALI	+11,6%.	Le	denunce	di	infortunio	sul	lavoro	con	esito	mortale	presentate	all’Istituto	

nel	primo	trimestre	di	quest’anno	sono	state	212,	22	in	più	rispetto	alle	190	dell’analogo	periodo	del	2017	(+11,6%).	L’aumento	riguarda	solo	i	

casi	avvenuti	in	itinere,	ovvero	nel	tragitto	di	andata	e	ritorno	tra	la	casa	e	il	posto	di	lavoro,	che	sono	aumentati	di	24	unita’	(da	43	a	67),	

mentre	quelli	accaduti	in	occasione	di	lavoro	hanno	fatto	segnare	una	diminuzione	di	due	unita’	(da	147	a	145).	Nello	stesso	periodo	si	e’	

registrato	un	aumento	di	23	casi	mortali	(da	170	a	193)	nella	gestione	industria	e	servizi	e	di	un	caso	(da	13	a	14)	in	agricoltura,	mentre	nel	conto	

Stato	i	decessi	denunciati	sono	stati	due	in	meno	(da	7	a	5).	L’analisi	territoriale	evidenzia	un	incremento	di	19	casi	mortali	nel	Nord-Ovest,	di	10	

casi	nel	Nord-Est	e	di	sette	casi	al	Centro.	Diminuzioni	si	riscontrano,	invece,	al	Sud	(-9	decessi)	e	nelle	Isole	(-5).	

 

https://www.ildenaro.it/primo-maggio-allinsegna-della-sicurezza-sul-lavoro-cortei-tutta-italia/ 
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Primo Maggio Roma, Festa del Lavoro: Manifestazione con 
1.029 sagome bianche in Piazza Sal Silvestro 

	

Primo Maggio Roma, Festa del Lavoro: Manifestazione con 1.029 sagome bianche 
in Piazza Sal Silvestro contro le morti bianche sul lavoro. Sono tante le 
manifestazione nella giornata di oggi Primo Maggio 2018, Festa del Lavoro e dei 
Lavoratori. A Rome, dove si tiene il Concerto del Primo Maggio (qui trovate tutte le 
informazioni in merito), ha destato scalpore la manifestazione dell’Ugl che per 
sensibilizzare sul tema della sicurezza sui luoghi di Lavoro ha portato in Piazza San 
Silvestro 1,029 sagome bianche.  

L’iniziativa delle sagome bianche della Ugl si chiama “Lavorare per vivere” e, come ha 
sottolineato anche il vicesegretario Generale Uil Malcotti, porta in piazza 1029 sagome 
bianche proprio come il numero di morti sul luogo di lavoro nel 2017. Un dato che 
spaventa e che purtroppo è in continua crescita se si pensa che nel primo trimestre del 
2018 le morti sul lavoro sono già 22 in più rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente. 
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Sit in Ugl a Roma contro 'morti bianche' 
ROMA, 1 MAG - Una intera piazza del centro di Roma riempita di oltre mille 
sagome umane di colore bianco, per ricordare le morti sul lavoro, "un 
fenomeno che continua silenziosamente nel suo orribile cammino. Nel 2017 
sono stati 1029 i decessi sul posto di lavoro. Un fenomeno in crescita, 
confermato dai dati del primo trimestre del 2018: 22 vittime in più rispetto allo 
stesso periodo dello scorso anno". È questo il tema scelto dal sindacato Ugl, in 
occasione della Festa del primo maggio, con l'iniziativa "Lavorare per vivere", 
che si è tenuta in Piazza San Silvestro a Roma. "Con questa installazione l'Ugl 
vuole ribadire il concetto che bisogna 'lavorare per vivere'. Le norme sulla 
sicurezza rappresentano una condizione necessaria ma, a quanto pare, non 
sufficiente", ha detto Paolo Capone, segretario generale Ugl. "Il primo maggio 
è un giorno di festa per tutti i lavoratori e per questo motivo è indispensabile 
compiere una riflessione per commemorare chi ha perso la vita sul lavoro". 
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Primo Maggio, piazza San Silvestro: sit in di 
Ugl contro 'morti bianche' 

 
 
Una piazza del centro di Roma con milleventinove sagome umane bianche per ricordare 
le morti sul lavoro, "un fenomeno che continua silenziosamente nel suo orribile cammino. 
Nel 2017 sono stati 1029 i decessi sul posto di lavoro. Un fenomeno in crescita, confermato 
dai dati del primo trimestre del 2018: 22 vittime in più rispetto allo stesso periodo dello 
scorso anno". 
È questo il tema scelto dal sindacato Ugl, in occasione della Festa del primo maggio, con 
l'iniziativa 'Lavorare per vivere', che si è tenuta in piazza San Silvestro. 
"Con questa installazione si vuole ribadire il concetto che bisogna 'lavorare per vivere'. Le 
norme sulla sicurezza appresentano una condizione necessaria ma, a quanto pare, non 
sufficiente", ha detto Paolo Capone, segretario generale Ugl. 
 
 
 
 
 
 
 
http://it.geosnews.com/p/it/lazio/rm/roma/primo-maggio-piazza-san-silvestro-sit-in-di-ugl-
contro-morti-bianche_19933873 
 

	



	

	 	

	

	

	

ROMA, 1 MAG - Una intera piazza del centro di Roma riempita di oltre mille 
sagome umane di colore bianco, per ricordare le morti sul lavoro, "un 
fenomeno che continua silenziosamente nel suo orribile cammino. Nel 2017 
sono stati 1029 i decessi sul posto di lavoro. Un fenomeno in crescita, 
confermato dai dati del primo trimestre del 2018: 22 vittime in più rispetto allo 
stesso periodo dello scorso anno". È questo il tema scelto dal sindacato Ugl, in 
occasione della Festa del primo maggio, con l'iniziativa "Lavorare per vivere", 
che si è tenuta in Piazza San Silvestro a Roma. "Con questa installazione l'Ugl 
vuole ribadire il concetto che bisogna 'lavorare per vivere'. Le norme sulla 
sicurezza rappresentano una condizione necessaria ma, a quanto pare, non 
sufficiente", ha detto Paolo Capone, segretario generale Ugl. "Il primo maggio 
è un giorno di festa per tutti i lavoratori e per questo motivo è indispensabile 
compiere una riflessione per commemorare chi ha perso la vita sul lavoro". 
 
 
 
 
 
 
https://notiziecivitavecchia.netsons.org/2018/05/01/primo-maggio-piazza-san-silvestro-sit-
in-di-ugl-contro-morti-bianche/ 
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UGL, 1 maggio: commemorate a Roma le 
vittime sul lavoro 

 
NewTuscia – ROMA – È stato un Primo Maggio diverso dagli altri quello organizzato dall’UGL che a Roma 
ha commemorato le vittime del lavoro. Nel 2017 se ne sono verificate ben 1029, e solo nel Lazio, nei primi tre 
mesi del 2018 se ne sono verificati addirittura 21, il doppio rispetto al trimestre del 2017, una piaga a cui non si 
riesce a mettere un freno. La Capitale guida la classifica del maggior numero di morti (65) e infortuni sul 
lavoro con 35.373 denunce, seguita a grande distanza da Latina (3.576 infortuni), Frosinone (3.090), Viterbo 
(2.287) e infine Rieti con 1.154 casi.  Dunque nessun corteo, comizio, musica né festa, ma soltanto un intenso 
momento di riflessione insieme alle 1029 sagome bianche che sono state installate in Piazza San Silvestro a 
Roma in rappresentanza delle morti bianche. #lavorarepervivere e non certo morire per il lavoro, lo slogan 
scelto dal sindacato è chiaro e vuole essere da monito nei confronti di chi deve occuparsi di rendere 
maggiormente sicuro ogni tipo di impiego. 

Presente alla manifestazione oltre al Segretario Nazionale Paolo Capone anche il Segretario Regionale 
Armando Valiani: “I numeri purtroppo sono negativi e a tratti spaventosi. È necessario – sottolinea Valiani – 
l’intervento della Regione Lazio che deve garantire normative moderne per la sicurezza sui luoghi di lavoro. Il 
poco lavoro che c’è va salvaguardato e regolamentato perché nel 2018 non è più tollerabile morire di lavoro. 
Come Ugl ci battiamo da sempre su questa tematica, sono tanti gli spunti e i suggerimenti che abbiamo 
avanzato alle istituzioni. Tocca a loro e in particolare alla Regione Lazio intervenire”. 

	

http://www.newtuscia.it/2018/05/02/ugl-1-maggio-commemorate-roma-le-vittime-sul-lavoro/	
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Ugl:	“In	regione	16	morti	sui	luoghi	di	
lavoro	dall’inizio	dell’anno”	

 

https://www.4live.it/2018/05/ugl-regione-16-morti-sui-luoghi-lavoro-dallinizio-dellanno/ 
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UGL, 1 maggio: commemorate a Roma le 
vittime sul lavoro 
NewTuscia – ROMA – È stato un Primo Maggio diverso dagli altri quello organizzato dall’UGL 
che a Roma ha commemorato le vittime del lavoro. Nel 2017 se ne sono verificate ben 1029, e 
solo nel Lazio, nei primi tre mesi del 2018 se ne sono verificati addirittura 21, il doppio rispetto 
al trimestre del 2017, una piaga a cui non si riesce a mettere un freno. La Capitale guida la 
classifica del maggior numero di morti (65) e infortuni sul lavoro con 35.373 denunce, seguita a 
grande distanza da Latina (3.576 infortuni), Frosinone (3.090), Viterbo (2.287) e infine Rieti con 
1.154 casi.  Dunque nessun corteo, comizio, musica né festa, ma soltanto un intenso momento di 
riflessione insieme alle 1029 sagome bianche che sono state installate in Piazza San Silvestro a 
Roma in rappresentanza delle morti bianche. #lavorarepervivere e non certo morire per il lavoro, 
lo slogan scelto dal sindacato è chiaro e vuole essere da monito nei confronti di chi deve 
occuparsi di rendere maggiormente sicuro ogni tipo di impiego. 

Presente alla manifestazione oltre al Segretario Nazionale Paolo Capone anche il Segretario 
Regionale Armando Valiani: “I numeri purtroppo sono negativi e a tratti spaventosi. È 
necessario – sottolinea Valiani – l’intervento della Regione Lazio che deve garantire normative 
moderne per la sicurezza sui luoghi di lavoro. Il poco lavoro che c’è va salvaguardato e 
regolamentato perché nel 2018 non è più tollerabile morire di lavoro. Come Ugl ci battiamo da 
sempre su questa tematica, sono tanti gli spunti e i suggerimenti che abbiamo avanzato alle 
istituzioni. Tocca a loro e in particolare alla Regione Lazio intervenire”. 

 
http://www.newtuscia.it/2018/05/02/ugl-1-maggio-commemorate-roma-le-vittime-sul-
lavoro/ 
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1	Maggio,	Ugl	a	Nusco:	basta	
con	le	morti	bianche	e	con	la	
desertificazione	industriale	
Primo Maggio all'insegna della solidarietà e della sensibilizzazione sul tema delle morti bianche 
quello che la Ugl ha trascorso fuori ai cancelli della OCM già Ocevi Sud di Nusco in 
provincia di Avellino. Numerosissimi i presenti, tra i quali i sindaci dei comuni di Montella, 
Teora, Montemarano, e Torella dei Lombardi, i quali hanno tenuto a dimostrare, con i loro 
interventi, un convinto sostegno delle istituzioni alla lotta contro la desertificazione industriale. A 
seguire hanno preso la parola i lavoratori e i dirigenti sindacali della Campania.Antonio Perillo, 
ex operaio dell'opificio irpino, col suo lungo excursus ha raccontato la storia, le battaglie, i 
piantonamenti effettuati assieme ai suoi colleghi, precisando come quella fabbrica abbia 
rappresentato una parte della sua vita. Un racconto risentito, interrotto soltanto dal pianto, che 
ha trovato l'affettuoso applauso dei presenti.Il Segretario della Ugl di Avellino, Costantinos 
Vassiliadis ha lanciato un appello alle istituzioni affinché sappiano fare fronte comune per 
rendere attrattivi i territori della provincia di Avellino. "Senza l'industria" ha spiegato "i giovani 
vanno via e diventiamo inesorabilmente più poveri". Il Segretario Regionale del comparto 
Agroalimentare Ferdinando Palumboha lanciato un ponte con la manifestazione gemella di 
Roma. "Lo slogan di oggi è lavorare per vivere" ha argomentato "ricordiamo i tanti caduti sul 
lavoro, ma assicuriamo la nostra vicinanza anche quelli che morti non sono che si sentono 
avviliti per la perdita della sicurezza salariale. L'irpinia è un polmone verde" ha concluso 
"l'agroindustria può essere un volano di sviluppo".Intervento di chiusura per il Segretario 
Regionale Gaetano Panico, che ha marcato la diversità della Ugl, sindacato presente a Nusco 
perché non dimentica una ferita mai rimarginata. "Abbiamo i telefoni sempre accesi e 
conosciamo i nostri iscritti" ha spiegato il sindacalista "siamo diversi. Recentemente abbiamo 
siglato un protocollo in regione Campania per prorogare gli ammortizzatori sociali ai dipendenti 
delle aziende in crisi e siamo determinati a vederci chiaro sulla cessione della Coop di Avellino 
poiché preoccupati dal curriculum imprenditoriale di chi vuole rilevare, non vi lasceremo soli. Noi 
oggi non festeggiamo il lavoro, testimoniamo la nostra rabbia".La giornata è proseguita con 
la degustazione dei vini e dei piatti tipici locali serviti ai tavoli dai dirigenti, gesto più 
che apprezzato dai convenuti". 

 

http://www.ilciriaco.it/lavoro/item/30263-1-maggio,-ugl-a-nusco-basta-con-le-morti-bianche-e-
con-la-desertificazione-industriale.html 

 

 

 

 



	

Primo Maggio, piazza San Silvestro: sit 
in di Ugl contro 'morti bianche' 

	

Primo Maggio, piazza San Silvestro sagome bianche: sit in di Ugl 
contro 'morti bianche' 
 
Una piazza del centro di Roma con milleventinove sagome umane bianche per 
ricordare le morti sul lavoro, "un fenomeno che continua silenziosamente nel suo 
orribile cammino. Nel 2017 sono stati 1029 i decessi sul posto di lavoro. Un 
fenomeno in crescita, confermato dai dati del primo trimestre del 2018: 22 vittime in 
più rispetto allo stesso periodo dello scorso anno". 
È questo il tema scelto dal sindacato Ugl, in occasione della Festa del primo maggio, 
con l'iniziativa 'Lavorare per vivere', che si è tenuta in piazza San Silvestro. 
"Con questa installazione si vuole ribadire il concetto che bisogna 'lavorare per 
vivere'. Le norme sulla sicurezza appresentano una condizione necessaria ma, a 
quanto pare, non sufficiente", ha detto Paolo Capone, segretario generale Ugl. 
 
 
 
 
 
 
https://roma.virgilio.it/notizielocali/primo_maggio_piazza_san_silvestro_sit_in_di_ugl_
contro_morti_bianche_-55270283.html 
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DOMANI NEL LAZIO  

 

ZCZC7744/SXR XSR42701_SXR_QBXL R REG S43 QBXL DOMANI NEL LAZIO (ANSA) - 

ROMA 30 APR - Avvenimenti previsti per domani nel Lazio: 1) ROMA - Piazza San Silvestro ore 
10:00 Installazione UGL per la Festa del Lavoro "Lavorare per vivere" in ricordo delle vittime sul 

lavoro con dichiarazione del Leader Paolo Capone 2) ROMA - Inail, Piazzale Giulio Pastore ore 
10:00 La Sindaca di Roma Virginia Raggi interviene alla cerimonia di deposizione da parte del 

Presidente della Repubblica di una corona di fiori al monumento dedicato alle vittime sul lavoro; 
partecipa l'assessore regionale Claudio Di Berardino. 3) ROMA - Gardino del Collegio Irlandese 

di via dei Santi Quattro,1 ore 12:30 Primo Maggio - Sant'Egidio pranzo e festa con 400 poveri. 
(ANSA). RED/ADI 30-APR-18 20:52 NNNN 
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OGGI NEL LAZIO  

 

ZCZC0604/SXR XSR44368_SXR_QBXL R REG S43 QBXL OGGI NEL LAZIO (ANSA) - ROMA 01 MAG - 
Avvenimenti previsti per oggi nel Lazio: 1) ROMA - Piazza San Silvestro ore 10:00 Installazione UGL 
per la Festa del Lavoro, "Lavorare per vivere", in ricordo delle vittime sul lavoro con dichiarazione 
del Leader Paolo Capone 2) ROMA - Inail - Piazzale Giulio Pastore ore 10:00 Il sindaco di Roma, 
Virginia Raggi, interviene alla cerimonia di deposizione da parte del Presidente della Repubblica, di 
una corona di fiori al monumento dedicato alle vittime sul lavoro; partecipa l'assessore regionale 
Claudio Di Berardino. 3) ROMA - Giardino del Collegio Irlandese - via dei Santi Quattro,1 ore 12:30 
Primo Maggio - Sant'Egidio pranzo e festa con 400 poveri. (ANSA). RED-CMA 01-MAG-18 08:46 
NNNN 
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1 maggio:Ugl,1.029 sagome bianche in piazza per morti lavoro  

 

ZCZC2168/SXA XCI47266_SXA_QBXB R ECO S0A QBXB 1 maggio:Ugl,1.029 sagome bianche in piazza 
per morti lavoro Capone, sanzioni piu' severe per arrestare la strage (ANSA) - ROMA, 1 MAG - Una 
intera piazza del centro di Roma riempita di oltre mille sagome umane di colore bianco, per 
ricordare le morti sul lavoro, "un fenomeno che continua silenziosamente nel suo orribile cammino. 
Nel 2017 sono stati 1029 i decessi sul posto di lavoro. Un fenomeno in crescita, confermato dai dati 
del primo trimestre del 2018: 22 vittime in piu' rispetto allo stesso periodo dello scorso anno". E' 
questo il tema scelto dal sindacato Ugl, in occasione della Festa del primo maggio, con l'iniziativa 
"Lavorare per vivere", che si e' tenuta in Piazza San Silvestro a Roma. "Con questa installazione l'Ugl 
vuole ribadire il concetto che bisogna 'lavorare per vivere'. Le norme sulla sicurezza rappresentano 
una condizione necessaria ma, a quanto pare, non sufficiente", ha detto Paolo Capone, segretario 
generale Ugl. "Il primo maggio e' un giorno di festa per tutti i lavoratori e per questo motivo e' 
indispensabile compiere una riflessione per commemorare chi ha perso la vita sul lavoro". 
Purtroppo, ha aggiunto "le 'morti bianche' fanno tristemente parte della cronaca e delle tragedie 
quotidiane, e i 1029 decessi del 2017 confermano l'andamento di un fenomeno in aumento. 
Dobbiamo volere un'Italia che sia migliore, condizioni di lavoro piu' sicure, piu' civili e piu' rispettose 
dei bisogni e dei diritti dei lavoratori. E' evidente che ci sono delle gravi lacune nel nostro sistema: 
le leggi dovrebbero essere rispettate da tutti i datori di lavoro, cui spetta il dovere di indirizzare i 
propri dipendenti ad operare con professionalita' e in sicurezza. Per questo, invito le Istituzioni a 
studiare una strategia concreta che imponga obblighi, anche attraverso strumenti sanzionatori piu' 
severi, al fine di invogliare tutti gli interessati ad agire con maggiore buon senso", ha concluso 
Capone.(ANSA). VN 01-MAG-18 15:12 NNNN 
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1 maggio:Ugl,1.029 sagome bianche in piazza per morti lavoro  

 

ZCZC2204/SXR XCI47352_SXR_QBXL R ECO S43 QBXL 1 maggio:Ugl,1.029 sagome bianche in piazza 
per morti lavoro Capone, sanzioni piu' severe per arrestare la strage (ANSA) - ROMA, 1 MAG - Una 
intera piazza del centro di Roma riempita di oltre mille sagome umane di colore bianco, per 
ricordare le morti sul lavoro, "un fenomeno che continua silenziosamente nel suo orribile cammino. 
Nel 2017 sono stati 1029 i decessi sul posto di lavoro. Un fenomeno in crescita, confermato dai dati 
del primo trimestre del 2018: 22 vittime in piu' rispetto allo stesso periodo dello scorso anno". E' 
questo il tema scelto dal sindacato Ugl, in occasione della Festa del primo maggio, con l'iniziativa 
"Lavorare per vivere", che si e' tenuta in Piazza San Silvestro a Roma. "Con questa installazione l'Ugl 
vuole ribadire il concetto che bisogna 'lavorare per vivere'. Le norme sulla sicurezza rappresentano 
una condizione necessaria ma, a quanto pare, non sufficiente", ha detto Paolo Capone, segretario 
generale Ugl. "Il primo maggio e' un giorno di festa per tutti i lavoratori e per questo motivo e' 
indispensabile compiere una riflessione per commemorare chi ha perso la vita sul lavoro". 
Purtroppo, ha aggiunto "le 'morti bianche' fanno tristemente parte della cronaca e delle tragedie 
quotidiane, e i 1029 decessi del 2017 confermano l'andamento di un fenomeno in aumento. 
Dobbiamo volere un'Italia che sia migliore, condizioni di lavoro piu' sicure, piu' civili e piu' rispettose 
dei bisogni e dei diritti dei lavoratori. E' evidente che ci sono delle gravi lacune nel nostro sistema: 
le leggi dovrebbero essere rispettate da tutti i datori di lavoro, cui spetta il dovere di indirizzare i 
propri dipendenti ad operare con professionalita' e in sicurezza. Per questo, invito le Istituzioni a 
studiare una strategia concreta che imponga obblighi, anche attraverso strumenti sanzionatori piu' 
severi, al fine di invogliare tutti gli interessati ad agire con maggiore buon senso", ha concluso 
Capone.(ANSA). VN/ST 01-MAG-18 15:20 NNNN 
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SINDACATI: CAPONE "PIÙ PARTECIPAZIONE E NUOVI MODELLI CONTRATTAZIONE"  
 
SINDACATI: CAPONE "PIÙ PARTECIPAZIONE E NUOVI MODELLI CONTRATTAZIONE" ROMA 
(ITALPRESS) - "E' senza dubbio un momento difficile per i sindacati, complice soprattutto la 
crisi economica che ha attanagliato il nostro pianeta. Inoltre, il mondo del lavoro e' 
profondamente mutato, anzi e' cambiata la 'cultura del lavoro'. Abbiamo assistito a una sorta 
di 'big bang', ovvero a un'espansione dell'universo lavorativo che ha investito una serie di 
ambiti, aprendo il terreno a nuove sfide, a nuovi diritti, a nuovi doveri, e mettendo in crisi tutti i 
corpi intermedi che, mi sembra corretto ribadirlo, la stessa politica ha aggirato ricercando una 
relazione diretta con i mondi di riferimento". Cosi' Francesco Paolo Capone, segretario 
generale dell'Ugl, in una lettera al direttore del Messaggero, pubblicata oggi dal quotidiano. "Si 
e' cosi' diffusa l'idea per cui, si ritiene che i sindacati non siano piu' in grado di comprendere le 
trasformazioni del mondo del lavoro che, nel frattempo, e' divenuto sempre piu' 'liquido' e 
caratterizzato da un 'precariato esplosivo'. In tutto questo, e' fondamentale, quindi, che il 
sindacato sia in grado, innanzitutto, di (ri)affermare la sua credibilita' dinanzi ai lavoratori, 
tenendo ben disgiunto il diritto con l'abuso o il favore - prosegue Capone -. Per far questo, e' 
fondamentale che il sindacato si irrobustisca sui luoghi dove si lavora. E' necessario, cioe', 
pensare a un rinnovato modello di relazioni sindacali autonomo, innovativo e soprattutto 
partecipativo, che sappia riconoscere alle singole categorie il compito da dare al peso della 
contrattazione di primo e di secondo livello, nella consapevolezza che il livello decentrato 
rappresenta il luogo dove, ad esempio, si riesce meglio a riconoscere il trattamento economico 
legato ai reali e concordati obiettivi di crescita aziendale e territoriale, dove si consente con piu' 
efficacia l'emersione del lavoro irregolare e un piu' effettivo controllo sulla sicurezza nei luoghi 
di lavoro". (ITALPRESS) - (SEGUE). sat/com 04-Mag-18 09:45 NNNN 
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SINDACATI: CAPONE "PIÙ PARTECIPAZIONE E NUOVI MODELLI 
CONTRATTAZIONE"-2-  
 
SINDACATI: CAPONE "PIÙ PARTECIPAZIONE E NUOVI MODELLI 
CONTRATTAZIONE"-2- "Tale modello di contrattazione decentrata riesce, altresi', a 
incentivare quei processi di partecipazione dei lavoratori alla gestione delle imprese, che e' 
la ragione fondativa dell'UGL, il sindacato che mi onoro di rappresentare. Se, dunque, il 
movimento sindacale riuscira' a comprendere con lucidita' i mutamenti della realta' 
interpretandoli alla luce delle trasformazioni delle condizioni tecnico-economiche della 
produzione, potra' affermarsi ancora come soggetto fondamentale nelle democrazie del 
futuro", conclude Capone. (ITALPRESS). sat/com 04-Mag-18 09:45 NNNN 
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SINDACATO: CAPONE, DOBBIAMO RIAFFERMARE CREDIBILITA' DAVANTI A 
LAVORATORI =  
 
Lettera del segretario Ugl al 'Messaggero', serve irrobustirci sui luoghi dove si lavora Roma, 
4 mag. (AdnKronos) - "Si è diffusa l'idea per cui, si ritiene, che i sindacati non siano più in 
grado di comprendere le trasformazioni del mondo del lavoro che, nel frattempo, è divenuto 
sempre più 'liquido' e caratterizzato da un 'precariato esplosivo'". Lo scrive Francesco Paolo 
Capone, segretario generale dell'Ugl, in una lettera aperta al 'Messaggero'. "In tutto questo, è 
fondamentale, quindi, che il sindacato sia in grado, innanzitutto, di (ri)affermare la sua 
credibilità dinanzi ai lavoratori, tenendo ben disgiunto il diritto con l'abuso o il favore". "Per 
far questo - scrive Capone - è fondamentale che il sindacato si irrobustisca sui luoghi dove si 
lavora. È necessario, cioè, pensare ad un rinnovato modello di relazioni sindacali autonomo, 
innovativo e soprattutto partecipativo, che sappia riconoscere alle singole categorie il 
compito da dare al peso della contrattazione di primo e di secondo livello, nella 
consapevolezza - si legge ancora - che il livello decentrato rappresenta il luogo dove, ad 
esempio, si riesce meglio a riconoscere il trattamento economico legato ai reali e concordati 
obiettivi di crescita aziendale e territoriale, dove si consente con più efficacia l'emersione del 
lavoro irregolare e un più effettivo controllo sulla sicurezza nei luoghi di lavoro". (segue) 
(Mat/AdnKronos) ISSN 2465 - 1222 04-MAG-18 10:31 NNNN 
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SINDACATO: CAPONE, DOBBIAMO RIAFFERMARE CREDIBILITA' DAVANTI A 

LAVORATORI (2) =  

 

(AdnKronos) - "Tale modello di contrattazione decentrata riesce, altresì, a incentivare quei 
processi di partecipazione dei lavoratori alla gestione delle imprese, che è la ragione fondativa 

dell'Ugl, il sindacato che mi onoro di rappresentare. Se, dunque, il movimento sindacale riuscirà 
a comprendere con lucidità i mutamenti della realtà interpretandoli alla luce delle trasformazioni 

delle condizioni tecnico-economiche della produzione, potrà affermarsi ancora come soggetto 
fondamentale nelle democrazie del futuro", sostiene Capone nella missiva. Ricorda il segretario 

dell'Ugl come oggi sia "senza dubbio un momento difficile per i sindacati, complice soprattutto la 
crisi economica che ha attanagliato il nostro pianeta. Inoltre, il mondo del lavoro è 

profondamente mutato, anzi è cambiata la 'cultura del lavoro'. Abbiamo assistito ad una sorta di 
'big bang', ovvero a un'espansione dell'universo lavorativo che ha investito una serie di ambiti, 

aprendo il terreno a nuove sfide, a nuovi diritti, a nuovi doveri, e mettendo in crisi tutti i corpi 
intermedi che, mi sembra corretto ribadirlo, la stessa politica ha aggirato ricercando una 

relazione diretta con i mondi di riferimento", scrive ancora. (Mat/AdnKronos) ISSN 2465 - 1222 
04-MAG-18 10:31 NNNN 

 



 

  

 

1 Maggio, a Roma l'installazione Ugl contro le morti bianche  

 

1 Maggio, a Roma l'installazione Ugl contro le morti bianche Roma, 29 apr. (LaPresse) - Quello delle 
morti bianche è un fenomeno che continua silenziosamente nel suo orribile cammino. Nel 2017 
sono stati 1029 i decessi sul posto di lavoro: un fenomeno, purtroppo, in crescita. È questo il tema 
scelto dal sindacato Ugl, in occasione della Festa del Lavoro del Primo maggio, con l'iniziativa 
'Lavorare per vivere', in programma in Piazza San Silvestro a Roma, dove saranno installate 1029 
sagome bianche, in ricordo delle vittime sul lavoro.(Segue). 

 

 
 

Data: 30/04/2018 

 

Media: Agenzia di stampa 



  

1 Maggio, a Roma l'installazione Ugl contro le morti bianche-2-  

 

1 Maggio, a Roma l'installazione Ugl contro le morti bianche-2- Roma, 29 apr. (LaPresse) - "È 
inaccettabile morire sul posto di lavoro. Occorre urgentemente fermare questo fenomeno e, in tal 
senso, è auspicabile la collaborazione delle Istituzioni, delle aziende e dei lavoratori stessi. È 
necessario, quindi, diffondere una maggiore cultura della sicurezza, monitorando che vengano 
adottate tutte le misure precauzionali necessarie". Lo ha affermato Paolo Capone, Segretario 
Generale dell’Ugl, che sarà presente all’iniziativa dalle ore 10.00. 

 

 
 

Data: 30/04/2018 

 

Media: Agenzia di stampa 



  

 

 
 

 

1 maggio, Capone(Ugl): Sanzioni più dure per fermare morti bianche  

 

1 maggio, Capone(Ugl): Sanzioni più dure per fermare morti bianche Roma, 1 mag. (LaPresse) - Quello 
delle ‘morti bianche’ è un fenomeno che continua silenziosamente nel suo orribile cammino. Nel 2017 
sono stati 1029 i decessi sul posto di lavoro. Un fenomeno in crescita, confermato dai dati del primo 
trimestre del 2018: 22 vittime in più rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. È questo il tema 
scelto dal sindacato Ugl, in occasione della Festa del Lavoro del primo maggio, con l'iniziativa “Lavorare 
per vivere”, che si è tenuta in Piazza San Silvestro a Roma, dove sono state installate 1029 sagome 
bianche, in ricordo delle vittime sul lavoro.“Con questa installazione l’Ugl vuole ribadire il concetto che 
bisogna ‘lavorare per vivere’. Le norme sulla sicurezza rappresentano una condizione necessaria ma, a 
quanto pare, non sufficiente - ha a dichiarato Paolo Capone, segretario generale dell’Ugl, in occasione 
del primo maggio. - “Il primo maggio è un giorno di festa per tutti i lavoratori e per questo motivo è 
indispensabile compiere una riflessione per commemorare chi ha perso la vita sul lavoro".(Segue). 

Data: 01/05/2018 

 

Media: Agenzia di stampa 



 

 

  

Data: 28/04/2018 

 

Media: Agenzia di stampa 

 

 
 

1 MAGGIO: 'LAVORARE PER VIVERE', INSTALLAZIONE UGL PER LA FESTA LAVORO =  

 

Roma, 28 apr. (AdnKronos) - Quello delle morti bianche è un fenomeno che continua silenziosamente 
nel suo orribile cammino. Nel 2017 sono stati 1029 i decessi sul posto di lavoro: un fenomeno, 
purtroppo, in crescita. È questo il tema scelto dal sindacato Ugl, in occasione della festa del lavoro del 
primo maggio, con l'iniziativa che prevede l'istallazione di 1.029 sagome bianche, in ricordo delle 
vittime sul lavoro, a piazza San Silvestro a Roma. ''È inaccettabile morire sul posto di lavoro. Occorre 
urgentemente fermare questo fenomeno e, in tal senso, è auspicabile la collaborazione delle 
Istituzioni, delle aziende e dei lavoratori stessi'', afferma il segretario generale dell'Ugl, Paolo Capone, 
in una nota. ''È necessario, quindi, diffondere una maggiore cultura della sicurezza, monitorando che 
vengano adottate tutte le misure precauzionali necessarie''. (Sec/AdnKronos) ISSN 2465 - 1222 28-
APR-18 02:02 NNNN 

 



 

  

 

 
 

1 MAGGIO: CAPONE, INACCETTABILI MORTI BIANCHE, SERVE CULTURA SICUREZZA =  

 

Roma, 30 apr. (AdnKronos) - "E' inaccettabile morire sul posto di lavoro. Occorre urgentemente fermare 
questo fenomeno e, in tal senso, è auspicabile la collaborazione delle Istituzioni, delle aziende e dei 
lavoratori stessi. È necessario, quindi, diffondere una maggiore cultura della sicurezza, monitorando che 
vengano adottate tutte le misure precauzionali necessarie". Lo ha detto Paolo Capone, segretario 
generale dell'Ugl, che domani 1 maggio sarà in piazza San Silvestro a Roma in occasione dell'iniziativa 
'Lavorare per vivere'. (Mat/AdnKronos) ISSN 2465 - 1222 30-APR-18 11:05 NNNN 
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= Settimana economica: soci Tim alla resa dei conti, occhi su Fed (2) =  

 

= Settimana economica: soci Tim alla resa dei conti, occhi su Fed (2) = (AGI) - Roma, 29 apr. - LUNEDI' 30 
APRILE Istat: stima provvisoria dei prezzi al consumo di aprile. Alitalia: azienda incontra sindacati e Anpal 
su modalita' assegno di collocamento. Salini Impregilo: approvazione bilancio e nomina Cda. Germania: 
inflazione di aprile. MARTEDI' 1 MAGGIO Sindacati: corteo e manifestazione unitaria Cgil, Cisl e Uil a 
Prato per celebrare il primo maggio, con i segretari generale, Susanna Camusso, Annamaria Furlan e 
Carmelo Barbagallo. Sindacati: a Piazza San Giovanni in Laterano concertone del 1 maggio, con i segretari 
generale, Susanna Camusso, Annamaria Furlan e Carmelo Barbagallo. Ugl: iniziativa per le celebrazione 
del 1 maggio, "Lavorare per vivere" con il leader Capone. Confsal: celebrazione del 1 maggio a Napoli con 
il segretario generale Angelo Raffaele Margiotta. Usa: Ism manifatturiero di aprile. Gb: pmi 
manifatturiero di aprile. MERCOLEDI' 2 MAGGIO Istat: stima provvisoria occupati e disoccupati di marzo; 
stima preliminare del Pil, del primo trimestre. Auto: il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
comunica i dati relativi al mese di aprile sulle immatricolazioni di autovetture. Mef: fabbisogno di aprile. 
Digitale: Maker Faire Rome presenta Fintech Innovation, tra i relatori, Roberto Nicastro, Ignazio Rocco di 
Torre Padula, Riccardo Ambrosetti. Tenaris: assemblea a Lussemburgo. Ue: diffusione dati Pil primo 
trimestre, tasso disoccupazione a marzo. Usa: Fed decide sui tassi. (AGI) Ila (Segue) 291200 APR 18 
NNNN 
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= SCHEDA = 1 maggio: focus su sicurezza lavoro, ecco i cortei (2) =  

 

= SCHEDA = 1 maggio: focus su sicurezza lavoro, ecco i cortei (2) = (AGI) - Roma, 29 apr. - UGL: 
INIZIATIVA A ROMA L'UGL organizza, a partire dalle 10, l'evento "Lavorare per vivere" a Piazza San 
Silvestro in Roma, dove saranno installate 1.029 sagome bianche, in ricordo delle vittime sul lavoro. 
Sara' presente, Paolo Capone, segretario generale del sindacato. CONFSAL: INIZIATIVA A NAPOLI La 
Confsal celebra il 1 maggio a Napoli perche' e' dal Sud, "segnato dal maggior tasso di 
disoccupazione e da un forte disagio sociale, soprattutto giovanile, che puo' e deve ripartire la 
crescita dell'Italia". Lo slogan e' infatti 'Il lavoro riparte dal Sud', appuntamento alle 11 in piazza del 
Plebiscito. ANMIL: TRE GIORNI DI INIZIATIVE PER DIRE NO AGLI INFORTUNI L'Associazione nazionale 
fra lavoratori mutilati e invalidi del lavoro organizza tre giorni di iniziative per "dare voce alle storie 
delle centinaia di famiglie che soffrono per una perdita che poteva essere evitata". GLI ULTIMI DATI 
INAIL, NEL PRIMO TRIMESTRE CASI MORTALI +11,6% Le denunce di infortunio sul lavoro con esito 
mortale presentate all'Istituto nel primo trimestre di quest'anno sono state 212, 22 in piu' rispetto 
alle 190 dell'analogo periodo del 2017 (+11,6%). L'aumento riguarda solo i casi avvenuti in itinere, 
ovvero nel tragitto di andata e ritorno tra la casa e il posto di lavoro, che sono aumentati di 24 
unita' (da 43 a 67), mentre quelli accaduti in occasione di lavoro hanno fatto segnare una 
diminuzione di due unita' (da 147 a 145). Nello stesso periodo si e' registrato un aumento di 23 casi 
mortali (da 170 a 193) nella gestione industria e servizi e di un caso (da 13 a 14) in agricoltura, 
mentre nel conto atato i decessi denunciati sono stati due in meno (da 7 a 5). L'analisi territoriale 
evidenzia un incremento di 19 casi mortali nel Nord-Ovest, di 10 casi nel Nord-Est e di sette casi al 
Centro. Diminuzioni si riscontrano, invece, al Sud (-9 decessi) e nelle Isole (-5). (AGI)Ila 291430 APR 
18 NNNN 
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= Nota ai caporedattori: i servizi di domani (AGI) =  

 

= Nota ai caporedattori: i servizi di domani (AGI) = (AGI) - Roma, 30 apr. - PRIMO PIANO =========== 
1 MAGGIO, Mattarella celebra la festa del lavoro al Quirinale. A Prato la manifestazione unitaria di Cgil, 
Cisl e Uil a Prato con Camusso, Furlan e Barbagallo. L'Ugl a Roma, la Confsal a Napoli. Il 'Concertone' di 
San Giovanni tra misure straordinarie di sicurezza anche per la presenza dei tifosi del Liverpool in vista 
della semifinale di Champions. Il maltempo potrebbe guastare la giornata. --- ECONOMIA ======== 
Usa, Ism manifatturiero di aprile. Gb, pmi manifatturiero di aprile. --- ESTERI --- Brexit, Davis riferisce in 
commissione alla Camera dei Lord. Francia, manifestazioni di protesta contro Macron. Il presidente in 
visita in Australia. Front National, Marine Le Pen a un evento del movimento Europa delle nazioni e 
delle liberta' a Nizza. Atteso messaggio di Salvini. Armenia, il Parlamento vota sulla nomina del primo 
ministro. Israele, visita del premier giapponese Shinzo Abe. --- CRONACA ======= Papa, prima visita al 
santuario del Divino Amore in occasione dell'apertura del mese mariano. (AGI) Rap 301949 APR 18 
NNNN 
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LAVORO. UGL RICORDA LE VITTIME A ROMA CON 1.029 SAGOME /FOTO  

 

CAPONE: NECESSARIO DIFFONDERE UNA MAGGIORE CULTURA DELLA SICUREZZA 

(DIRE) Roma, 30 apr. - 'Lavorare per vivere': 1.029 sagome per ricordare le vittime del lavoro. E' 
l'iniziativa dell'Ugl, che si terra' a Roma in piazza San Silvestro alle 10, per l'1 maggio. Quello 

delle 'morti bianche' e' un fenomeno che continua silenziosamente nel suo orribile cammino. Nel 
2017 sono stati appunto 1.029 i decessi sul posto di lavoro, un fenomeno in crescita. "È 

inaccettabile morire sul posto di lavoro. Occorre urgentemente fermare questo fenomeno e, in 
tal senso, e' auspicabile la collaborazione delle istituzioni, delle aziende e dei lavoratori stessi. È 

necessario, quindi, diffondere una maggiore cultura della sicurezza, monitorando che vengano 
adottate tutte le misure precauzionali necessarie" ha affermato Paolo Capone, segretario 
generale dell'Ugl. Com/Rel/ Dire) 10:56 30-04-18 NNNN 
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LAVORO. UGL A ROMA PER 1 MAGGIO: MA NO FESTA, IN PIAZZA PER PIÙ 
SICUREZZA  
 
1.029 SAGOME RICORDERANNO VITTIME 'MORTI BIANCHE' (DIRE) Roma, 30 apr. 
- Un Primo maggio diverso: non ci saranno cortei, comizi, musica e festa, ma soltanto un 
intenso momento di riflessione insieme alle 1.029 sagome bianche che saranno installate in 
piazza San Silvestro a Roma in rappresentanza delle morti bianche. 'Lavorare per vivere e 
non certo morire per il lavoro': lo slogan scelto dall'Ugl e' chiaro e vuole essere da monito 
nei confronti di chi deve occuparsi di rendere maggiormente sicuro ogni tipo di impiego. 
Sara' presente alla manifestazione anche tutta la dirigenza frusinate capeggiata dal segretario 
provinciale Enzo Valente: "L'1 maggio dell'Ugl vuole richiamare l'attenzione dell'opinione 
pubblica sul tema della sicurezza sui luoghi di lavoro. Una battaglia da sempre prioritaria per 
la nostra organizzazione sindacale". La festa dei lavoratori offre l'opportunita' per altri spunti 
di riflessione a partire dagli ultimi dati che evidenziano come la provincia di Frosinone viva 
ancora una forte depressione economica che continua ad erodere posti di lavoro. L'istituto 
Manager Italia pone la Ciociaria agli ultimi posti per occupazione allineata ai dati delle 
province del sud Italia. "Cio' dimostra- secondo l'Ugl- che il territorio non e' in grado di 
agganciare la ripresa economica e a soffrire di piu' questa situazione sono i giovani che dal 
2007 ad oggi hanno perso il 12% degli addetti".(SEGUE) (Com/Rel/ Dire) 11:19 30-04-18 
NNNN 



  Data: 30/04/2018 
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LAVORO. UGL A ROMA PER 1 MAGGIO: MA NO FESTA, IN PIAZZA PER PIÙ 
SICUREZZA -2-  
 
(DIRE) Roma, 30 apr. - "Quello dei giovani- sottolinea Valente- e' il dato piu' allarmante che 
costringe centinaia di ragazzi, ogni anno, ad andare fuori dal nostro paese per trovare una 
collocazione. Occorre da parte di tutti una maggiore attenzione a questa tematica e anche i 
sindacati devono essere in grado di cogliere le istanze di coloro che rappresentano il nostro 
futuro". L'1 maggio e' anche una giornata di riflessione su quello che oggi rappresenta 
l'organizzazione sindacale: "Il successo di un sindacato- sostiene il segretario provinciale 
Ugl di Frosinone- non si misura sulla capacita' di mobilitarsi, ma su quanto sia in grado di 
presidiare i luoghi di lavoro e incidere sulle scelte politiche. Bisogna prendere coscienza del 
fatto che il suo ruolo e' stato e sara' in futuro ancor piu' importante, perche' rappresenta 
l'unico argine al decadimento della societa', l'unico collante in grado di far dialogare politica, 
imprenditoria e lavoratori. Meno sindacato vuol dire creare una societa' con piu' 
disuguaglianze". Valente rivolge infine un appello "alla rinnovata classe politica neo eletta a 
rappresentare il nostro territorio affinche' possa aprire un confronto serio e costante con le 
parti sociali territoriali e provare ad affrontare le annose problematiche del territorio". 
(Com/Rel/ Dire) 11:19 30-04-18 NNNN 
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LUNEDÌ 30 APRILE 2018 13.29.22  
 
1 maggio, Capone (Ugl): morire sul lavoro è inaccettabile  
 
Roma, 30 apr. (askanews) - Quello delle morti bianche è "un fenomeno che continua 
silenziosamente nel suo orribile cammino". Nel 2017 sono stati 1.029 i decessi sul posto di 
lavoro: un fenomeno in crescita. Sarà questo il tema scelto dall'Ugl in occasione della Festa 
del lavoro con l'iniziativa "Lavorare per vivere" in programma in piazza San Silvestro a 
Roma, dove saranno installate 1.029 sagome bianche, in ricordo delle vittime. "E' 
inaccettabile morire sul posto di lavoro - dice il segretario generale Paolo Capone - occorre 
urgentemente fermare questo fenomeno e, in tal senso, è auspicabile la collaborazione delle 
Istituzioni, delle aziende e dei lavoratori stessi. E' necessario diffondere una maggiore 
cultura della sicurezza, monitorando che vengano adottate tutte le misure precauzionali 
necessarie". Vis 20180430T132912Z 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Servizi video 
 



  

 

 

 

 
https://video.corriere.it/ugl-morti-lavoro-non-giornata-festa-ma-commemorazione/e21aeab2-
4d24-11e8-a1cf-d60abdb1ce87 

Data: 01/05/2018 
 
Media: Web 



 

 

 

 

 
 
https://video.corriere.it/1-maggio-1029-sagome-bianche-ricordare-morti-lavoro-
manifestazione-ugl/e9d07112-4d17-11e8-a1cf-d60abdb1ce87 

Data: 01/05/2018 
 
Media: Web 



	 	 Data:	01/05/2018	

	

Media:	Web	

		

	

Roma, Piazza San Silvestro: 1.029 
sagome bianche in ricordo delle vittime 
sul lavoro 
 

 
 
A Roma in piazza San Silvestro, la manifestazione dell’Ugl per celebrare la 
giornata di Festa richiamando l’attenzione dell’opinione pubblica sul tema della 
sicurezza sui luoghi di Lavoro | CorriereTV 

 
https://video.corriere.it/roma-piazza-san-silvestro-1029-sagome-bianche-ricordo-
vittime-lavoro/e1b90020-4d17-11e8-a1cf-d60abdb1ce87 
	



	 	 Data:	01/05/2018	

	

Media:	Web	

	

	

	

	

	

	

https://www.zazoom.info/ultime-news/4176847/sit-in-ugl-a-

roma-contro-morti-bianche	

1	Maggio,	Capone	(Segr.	Gen.	Uil):	"1029	morti	bianche	sul	lavoro	sono	troppe"	
	

	
	

	

	

	

	

(Agenzia	Vista)	Roma,	01	maggio	2018	Quello	delle	‘morti	bianche’	è	un	fenomeno	che	continua	

silenziosamente	nel	suo	orribile	cammino.	Nel	2017	sono	stati	1029	i	decessi	sul	posto	di	lavoro.	Un	

fenomeno	in	crescita,	confermato	dai	dati	del	primo	trimestre	del	2018:	22	vittime	in	più	rispetto	

allo	stesso	periodo	dello	scorso	anno.	È	questo	il	tema	scelto	dal	sindacato	UGL,	in	occasione	della	

Festa	del	Lavoro	del	primo	maggio,	con	l'iniziativa	“Lavorare	per	vivere”,	in	Piazza	San	Silvestro	a	

Roma,	dove	sono	state	installate	1029	sagome	bianche,	in	ricordo	delle	vittime	sul	lavoro.	 
	

	

	

http://www.affaritaliani.it/coffee/video/politica/1-maggio-capone-1029-morti-bianche-sul-lavoro-

sono-troppe.html	



	

	

	

1	Maggio,	Malcotti	(Vice	Segr.	Gen.	Uil):	"Morti	bianche	continuano	ad	
aumentare"	
	

	

(Agenzia	Vista)	Roma,	01	maggio	2018	Quello	delle	‘morti	bianche’	è	un	fenomeno	che	continua	

silenziosamente	nel	suo	orribile	cammino.	Nel	2017	sono	stati	1029	i	decessi	sul	posto	di	lavoro.	Un	

fenomeno	in	crescita,	confermato	dai	dati	del	primo	trimestre	del	2018:	22	vittime	in	più	rispetto	

allo	stesso	periodo	dello	scorso	anno.	È	questo	il	tema	scelto	dal	sindacato	UGL,	in	occasione	della	

Festa	del	Lavoro	del	primo	maggio,	con	l'iniziativa	“Lavorare	per	vivere”,	in	Piazza	San	Silvestro	a	

Roma,	dove	sono	state	installate	1029	sagome	bianche,	in	ricordo	delle	vittime	sul	lavoro.	 
	

	

	

	

http://www.affaritaliani.it/coffee/video/politica/1-maggio-malcotti-morti-bianche-continuano-ad-

aumentare.html	
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http://www.dailymotion.com/video/x6ipiup	

	

	

	

	

	

	

 
http://www.dailymotion.com/video/x6ipiup	



	

	 	 	

	

	

	

	

	

	

	

https://www.msn.com/it-it/video/notizie/rohingya-diplomatici-onu-in-visita-in-birmania/vp-
AAwA70K	

Data:	01/05/2018	

	

Media:	Web	



	

	

Primo Maggio, Ugl ricorda i morti sul 
lavoro 

	

Centinaia di sagome a ricordare una strage silenziosa, quella dei morti sul lavoro. A 
piazza san Silvestro, nel centro di Roma, il sindacato Ugl ha voluto ricordare nel giorno 
dellla festa dei lavoratori una tragedia di enormi proporzioni di cui pochi vogliono 
parlare. 
	

Il segretario generale Capone: "Siamo qui a Roma non certo per festeggiare, ma per 
commeorare i 1029 morti (in Italia) che ci sono stati sui luoghi di lavoro lo scorso anno. 
un fenomeno in aumento che desta preoccupazione. È una strage che dobbiamo 
fermare e lo possiamo fare perché si deve lavorare per vivere". 

Manifestazioni del genere si sono avute un po' in tutta Italia, organizzate anche da Cgil, 
Cisl e Uil, per uno scandalo alla luce del giorno che nel 2018 non accenna a finire. In un 
momento in cui crescono infortuni e malattie professionali, nonostante la diminuzione 
delle ore lavorate 

	

http://it.euronews.com/2018/05/01/primo-maggio-ugl-morti-sul-lavoro	
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https://www.youtube.com/watch?v=tc4QTCpeTY8	
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1 Maggio, 1029 sagome bianche per 
ricordare morti sul lavoro, la 
manifestazione Ugl 
 

 
 
(Agenzia Vista) Roma, 01 maggio 2018 Quello delle ‘morti bianche’ è un fenomeno che 
continua silenziosamente nel suo orribile cammino. Nel 2017 sono stati 1029 i decessi sul 
posto di lavoro. Un fenomeno in crescita, confermato dai dati del primo trimestre del 2018: 22 
vittime in più rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. È questo il tema scelto dal 
sindacato UGL, in occasione della Festa del Lavoro del primo maggio, con l'iniziativa 
“Lavorare per vivere”, in Piazza San Silvestro a Roma, dove sono state installate 1029 
sagome bianche, in ricordo delle vittime sul lavoro. 
	

	

https://www.leggo.it/italia/cronache/1_maggio_morti_lavoro-3703920.html	
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POLITICA	
1	Maggio,	1029	sagome	bianche	per	ricordare	morti	sul	lavoro,	la	manifestazione	Ugl	
	

	

	
	

	

(Agenzia	Vista)	Roma,	01	maggio	2018	Quello	delle	‘morti	bianche’	è	un	fenomeno	che	continua	

silenziosamente	nel	suo	orribile	cammino.	Nel	2017	sono	stati	1029	i	decessi	sul	posto	di	lavoro.	Un	

fenomeno	in	crescita,	confermato	dai	dati	del	primo	trimestre	del	2018:	22	vittime	in	più	rispetto	allo	

stesso	periodo	dello	scorso	anno.	È	questo	il	tema	scelto	dal	sindacato	UGL,	in	occasione	della	Festa	

del	Lavoro	del	primo	maggio,	con	l'iniziativa	“Lavorare	per	vivere”,	in	Piazza	San	Silvestro	a	Roma,	dove	

sono	state	installate	1029	sagome	bianche,	in	ricordo	delle	vittime	sul	lavoro.	

	

	

	

	

	

	

	

	

http://www.affaritaliani.it/coffee/video/politica/1-maggio-capone-1029-morti-bianche-sul-lavoro-sono-
troppe.html 
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